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In un periodo di vacche ma-
gre con i bilanci ridotti al-

l’osso che mortificano la vo-
glia di innovare, di investire,
di consolidare le dotazioni
aziendali, poter contare sulle
“benevoli” attenzioni di un
gruppo bancario non potrà che
esser corroborante.
Nasce da queste esigenze il
progetto, nato dalla stretta
collaborazione tra l’Unione
Agricoltori di Brescia, Banca
di Valle Camonica e Banco di
Brescia per supportare le im-
prese agricole della Valle Ca-
monica, associate all’Unione
Agricoltori, attraverso la pro-
posizione di strumenti dedi-
cati a soddisfare i fabbisogni

APPELLO DELL’ANGA 

agricoltura sia tra 
le priorità del 
prossimo governo

“Ripartire dalla terra, puntare sull’agri-
coltura, riconoscendone la centralità,

significa voler costruire quelle condizioni
economiche, sociali, culturali per poter
guardare al futuro con ottimismo, entu-
siasmo e positività. È quel che serve ai
giovani e all’Italia”. È l’appello dei giovani
agricoltori espresso nel corso del conve-
gno quadri dell'Anga. “La promozione del-
l’agricoltura - ha osservato il presidente
dei giovani Nicola Motolese - sulla base
dei risultati di un sondaggio online pro-
mosso dai giovani del fondo ambiente ita-

Con le risposte degli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria in sede di

“Telefisco 2013 - Sole 24 Ore” si ren-
dono ufficiali i chiarimenti sostenuti
dalla nostra Organizzazione in materia
di esonero dall'obbligo di presentazio-
ne della dichiarazione Imu per gli agri-
coltori professionali; si sono conferma-
ti poi, sempre per l’Imu, l’aliquota ri-
dotta per i fabbricati rurali strumentali
e, per quanto riguarda l’Iva, il rinvio,
per gli agricoltori esonerati, dell'obbli-
go di presentazione degli elenchi clien-
ti e fornitori al 2014.
Si tratta di tre importanti risultati, viva-
mente sollecitati da Confagricoltura in
sede ministeriale, che consentono di
evitare onerosi e complessi adempi-
menti in capo agli imprenditori agrico-
li, in un momento di forte e pressante
azione della politica fiscale.

IMU E IVA

Soddisfatti 
per le precisazioni
dell’amministrazione
finanziaria

SUCCESSO DELLE GIORNATE TECNICHE

Minima lavorazione
“Minima lavorazione e

lavorazione ridotta. 
L’agricoltura ha un futuro
Blu? È stato il tema della gior-
nata tecnica promossa dal-

l’Unione Agricoltori che ha
suscitato molto interesse, con
una sala riunioni dell’Ufficio
zona di Leno affollatissima di
imprenditori e studenti degli

istituti agrari. Il direttore
UPA Annibale Feroldi ha po-
sto in evidenza la necessità
che gli agricoltori rivolgano
uno sguardo al futuro per
l’adozione di nuove tecniche
di coltivazione che da un lato
siano sempre più compatibili
con l’ecosistema, senza per
questo penalizzare gli aspetti
economici. 
Gli obiettivi della minima la-
vorazione, illustrati da Marco
Acutis (docente di agronomia
e coltivazione erbacee del-
l’Università di Milano), si
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Il presidente di Confagricoltura Ma-
rio Guidi ha rilasciato una intervista

a Letizia Martirano, direttore del-
l’Agenzia Agrapress,
che riproponiamo
integralmente.
Stato dell'agricoltura
e la prossima con-
sultazione elettorale
sono i principali te-
mi sui quali è stato
sollecitato il parere
del presidente con-
federale.

VERSO LE ELEZIONI

Guidi: gli errori
del governo

un progetto targato unione agricoltori con Banca valle e Banco di Brescia

Sostegno per le aziende 
della Valle Camonica

di investimento di soste-
gno al capitale circolante
e di servizi all’impresa
agricola.
Il protocollo di intesa è
stato sottoscritto nella se-
de di Breno della Banca di
Valle Camonica, dal Presi-
dente dell’Unione Agricol-
tori, Francesco Martinoni,
dal direttore generale di
Banca di Valle Camonica,
Stefano Kuhn e da Sergio
Passoni, vice direttore ge-
nerale del Banco di Bre-
scia. Presenti all’incontro
numerosi imprenditori
valligiani, il direttore UPA
Annibale Feroldi, il segre-
tario di Zona Mauro Mag-
gioni con il vice Giordano
Fasani.
Il progetto è nato dalla co-
mune volontà della parti
coinvolte, che hanno lavo-
rato insieme per presenta-
re alle imprese associate
all’Unione Agricoltori,
una iniziativa caratteriz-
zata da trasparenza di

continua a pagina 2
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L’annuale Assemblea dell’Unione Agricoltori si terrà Sabato 2 marzo, con inizio alle ore 9.00,
nella sala delle Conferenze della Camera di Commercio di Brescia. 
Sarà l’occasione per il Presidente Francesco Martinoni di presentare lo stato dell’agricoltura bre-
sciana, e di sottolineare gli obiettivi e le strategie dell’organizzazione per affrontare un 2013 che
si preannuncia carico di difficoltà. 
Le tematiche non mancano: revisione della PAC, situazione reddituale delle imprese, le pro-
spettive economiche, sono solamente alcune delle grandi problematiche del settore primario.
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condizioni, oltre che da fles-
sibilità ed elasticità.
Le due banche mettono a di-
sposizione delle imprese
agricole tre linee di credito a
breve termine per: anticipa-
re i contributi PAC annuali,
supportare la conduzione
aziendale anticipando i ca-
pitali necessari alle spese
correnti; finanziare l’acqui-
sto e il ripristino delle scor-
te. A medio e lungo credito
per sostenere la dotazione
aziendale ed il piccolo mi-
glioramento e per finanziare
gli investimenti aziendali ti-
picamente identificati nella
realizzazione di opere strut-
turali edili, acquisto di aree
agricole e realizzazione di
impiantistica varia. La du-
rata dei finanziamenti a me-
dio e lungo termine arriva
sino a 20 anni comprenden-
do la possibilità di pream-
mortamenti di durata fino a
24 mesi. 
Gli istituti bancari metteran-
no a disposizione dell’impre-

un progetto targato unione agricoltori con Banca valle e Banco di Brescia

Sostegno per le aziende 
della Valle Camonica

sa gli strumenti di semplifi-
cazione operativa, quali in-
ternet banking e il POS ne-
cessari per facilitare in via
elettronica i pagamenti e gli
incassi tipici aziendali. Com-
pletano l’offerta un conto
corrente classico, che preve-
de 100 operazioni gratuite
l’anno ed un “nuovo conto

corrente elettronico” realiz-
zato su Carta di Credito spe-
cifica.
Il Presidente Francesco Mar-
tinoni nel sottolineare il mo-
mento di crisi economica, ha
posto in evidenza il valore
dell’accordo che consente
alle aziende agricole, oggi
non particolarmente floride,

di avere alle spalle una ban-
ca disponibile a sostenere il
settore. Stefano Kuhn, diret-
tore generale di Banca di
Valle Camonica ha parlato di
un segno di fiducia e dispo-
nibilità verso il territorio e
gli agricoltori, mentre Ser-
gio Passoni, vicedirettore
generale del Banco di Bre-
scia, ha ricordato anche la
disponibilità a costruire,
con le aziende, offerte su
misura. Il tutto nell’ottica di
incentivare la ripresa eco-
nomica. E il progetto ha pro-
prio questa valenza “soste-
nere il tessuto agricolo bre-
sciano, in particolare Camu-
no, fatto di piccole e medie
aziende, nel comune impe-
gno di promuovere ulteriori
sviluppi di crescita nel set-
tore che, con il sostegno di
iniziative di questa natura,
riuscirà a trovare le risposte
necessarie per riprendere la
strada della crescita econo-
mica, della ricerca e dell’in-
novazione delle produzioni,
vitali per il futuro dell’agri-
coltura”.

le nostre
attività

le riunioni del presidente

Proseguono gli incontri del presidente Francesco Martinoni con
gli associati delle zone.
Dopo Leno e Orzinuovi, Mercoledi 13 febbraio l’incontro avverrà
a Lonato, presso  la sede dell’Ufficio di Zona in Via Albertano da
Brescia, 60. Il tour tra gli associati si concluderà mercoledi 20 feb-
braio presso la sede dell’UPA a Brescia. Gli incontri avranno inizio
alle ore 19,30.

contriButi da a.t.c. Brescia

L’A.T.C. (Ambito territoriale Caccia) di Brescia, anche per l’anno
2013, ha deliberato la corresponsione di contributi per i miglio-
ramenti  dell’ambiente a fini faunistici.
Le richieste di contributo relative agli interventi previsti dovranno
essere inoltrate all’ATC mediante presentazione dell’apposita do-
manda redatta in carta semplice reperibile anche negli uffici di
zona dell’Unione Agricoltori o scaricabili dal sito www.atc.bre-
scia.it oppure www.confagricolturabrescia.it.-
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

corso operatore controllo Fauna selvatica

Il settore Caccia e Pesca della Provincia di Brescia ha  organizzato
un corso per il conseguimento della qualifica di operatore per il
controllo della fauna selvatica. Il corso si svolgerà nelle giornate
del 21 e 22 marzo, con esame il 3 aprile presso la sede ATC di Lo-
grato. Le iscrizioni vanno formalizzate entro il 10 marzo.
Per più dettagliate informazioni rivolgersi agli uffici di zona del-
l’Unione Agricoltori.

segue dalla priMa pagina
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Il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi
ha rilasciato una intervista a
Letizia Martirano, direttore
dell'Agenzia Agrapress, che
riproponiamo integralmente.
Stato dell'agricoltura e la
prossima consultazione
elettorale sono i principali
temi sui quali è stato
sollecitato il parere del
presidente confederale.

che aria tira in questa campagna eletto-
rale?
Non eccezionale. Questa volta poteva esse-
re l’occasione per ricomporre un modello
politico basato sulla interpretazione dei bi-
sogni della gente. Invece tutto, all’improvvi-
so, sembra finalizzato alla conquista di nu-
meri elettorali. Il 2012 non è servito ad in-
trodurre quel cambiamento che ci si aspet-
tava. Forse sarebbe servito piu' tempo.

da chi viene la delusione?
Il Paese non sente l’effetto delle riforme, for-
se anche perchè molte delle norme intro-
dotte devono ancora essere rese efficaci. E
nella politica non c’è un vero salto di quali-
tà. Non è con il belletto dei giovani e della
società civile che si costruisce il rinnova-
mento. Però un po’ di colpa ce la possiamo
prendere anche noi.

Qual è la posizione della confagricoltura
nella campagna elettorale?
Confagricoltura non ha prestato i suoi uomi-
ni alla politica, ne’ si è schierata per un par-
tito o per un altro. In tutti gli schieramenti ci
sono persone che hanno mostrato interesse
e attenzione per l’agricoltura. Con una leg-
ge elettorale diversa, con la possibilità delle
preferenze, avremmo potuto dare un'indica-
zione sulle singole persone perché, questa
volta, forse si sarebbero potuti superare gli
schieramenti e le appartenenze. 

cosa pensa della candidatura del mini-
stro catania?
Il ministro Catania è senz’altro una persona
competente. Per quanto riguarda la sua
candidatura, forse alcuni ministri sono en-
trati troppo presto in campagna elettorale.
D’altro canto trovo assolutamente compren-
sibile che persone che si sono prestate, in
un momento così difficile, ad un servizio di

tanta responsabilità possano aspirare al
Parlamento.

e del candidato stefano?
Dario Stefano è un esperto, maturato come
coordinatore degli assessori regionali al-
l’Agricoltura ed è, devo riconoscere, persona
che ha anche preso posizioni coraggiose.

parliamo di agricoltura e governo. come
è andata con Monti?
La cosa che ci ha stupito di più, e che non ci
aspettavamo da un governo tecnico, è stata
la scarsa conoscenza del settore agricolo, di
cosa sia e che cosa rappresenti. Alcuni errori
del governo, a cominciare dall’Imu, sono im-
putabili proprio a questo mancato approfon-
dimento. Nel caso dell’IMU, ad esempio, ab-
biamo pagato 127 milioni di euro in più ri-
spetto al gettito presunto: forse la misura
era eccessiva allora! Ma non è solo un pro-
blema di scarsa conoscenza. Alla base c’è
stata anche la diffusa ed errata convinzione
che il nostro sia un settore protetto e come
tale debba essere colpito. E questo atteggia-
mento ha influenzato altri provvedimenti. 

non sarebbe successo lo stesso con un
buon governo politico?
La differenza la fa chi è un politico capace,
che ha avuto esperienza dei problemi, fa
proprie le istanze degli altri e sa mediare in
vista di un interesse comune più alto. Il tec-
nico a volte guarda i problemi dall’alto, li
analizza e li studia. Manca la contempora-
nea misurazione della realtà. Noi abbiamo
bisogno della politica, quella vera. E gli ita-
liani devono perseverare in questa ricerca,
perchè la politica è l’unico modo con cui i cit-
tadini possono far sentire la propria voce.

c’è, a suo parere, un deficit democratico?
Paradossalmente, ci sono un eccesso di de-
mocrazia e insieme anche un deficit. Da una
parte è aumentata l’offerta politica, dall’altra
il meccanismo elettorale toglie potere ai cit-
tadini. Che è alla base del concetto di demo-
crazia. Forse siamo più vicini ad un’oligar-
chia, in cui l’offerta politica viene da “pochi”,
ovvero dall’alto.

parliamo di agricoltura....?
L’agricoltura, nonostante la crisi, ha più po-
tenzialità di altri settori. Lo dicono i trend a
livello mondiale. Ma per sfruttare questa op-
portunità le aziende devono essere messe in
condizione di coglierla. Il differenziale di
prezzo del latte italiano rispetto a quello eu-
ropeo, per esempio, sta tutto nell’inefficien-
za del sistema Italia. A cominciare dalla bu-
rocrazia. Per rendersene conto basta prende-

re un piano regolatore di un qualunque co-
mune italiano e confrontarlo con uno olan-
dese o francese. 

Qual è il comparto agricolo che va me-
glio?
In questo momento quello delle commodity
dei cereali, perchè è agganciato a dinamiche
mondiali, che risentono della scarsità dei
prodotti, dovuta agli andamenti climatici e
all’aumento del fabbisogno di materie prime.

e quello che va peggio?
L’ortofrutticolo. Perchè e quello che ha più
bisogno di razionalizzazione, infrastrutture,
logistica. L’agricoltura uscirà dalla crisi solo
se il Paese uscirà dalla crisi. Noi dipendiamo
piu' di altri dal sistema Paese. Sbagliamo se
pensiamo che a noi siano sufficienti solo po-
litiche agricole. Per questo dobbiamo comin-
ciare ad immaginare un ministero del-
l'Agroalimentare. 

perché?
L'agricoltura è un sistema talmente comples-
so che si interfaccia inevitabilmente con am-
ministrazioni diverse, dallo Sviluppo econo-
mico, all’Ambiente, alla Salute. Una strate-
gia di politica agricola non può essere fatta
solo dal ministero dell’Agricoltura. E questo
spezzettamento delle competenze a livello
centrale si ritrova anche a livello locale. Per
questo va rivisto il Titolo V della Costituzio-
ne anche in campo agricolo. Penso, ad
esempio, che ci voglia un unico bando per i
Piani di Sviluppo Rurale, lasciando alle Re-
gioni la scelta delle priorità da
attivare per i rispettivi  territori.
L’impalcatura pero' deve essere
uguale per tutti.

cosa rappresenta agrinsie-
me?
Agrinsieme è un’esperienza che
formalizza cio' che in pratica era
già nei fatti, a livello centrale e
anche locale. È un’indicazione in
termini di semplificazione della
rappresentanza. Semplificare
per essere piu' efficaci. Abbiamo
già attivato gruppi di lavoro tec-
nici su singole materie ed elabo-
rato un documento comune in
vista delle prossime consultazio-
ni elettorali, che stiamo presen-
tando ai vari schieramenti. Ma il
lavoro più importante verrà do-
po le elezioni, per presentare al
nuovo ministro e al nuovo go-
verno le nostre proposte per lo
sviluppo del settore. 

VERSO LE ELEZIONI

Guidi: gli errori del governo Minima lavorazione
SUCCESSO DELLE GIORNATE TECNICHE

possono così esemplificare: vantaggi sia per l’azienda agricola che
per l’ambiente quali il  miglioramento del grado di fertilità biolo-
gica del suolo; l’incremento della sostanza organica e riduzione
delle emissioni di CO2; l’aumento della percentuale di infiltrazio-
ne e maggiore ritenzione idrica; una migliore struttura del suolo e
riduzione dei fenomeni erosivi; minori costi meccanici e minore
forza lavoro. Ma nella realtà bresciana, è adottabile questo siste-
ma? Solo in quelle aziende dove c’è una rotazione colturale. Disco
rosso, dunque per il monocolturisti. Da non trascurare il fatto che
con l’agricoltura blu c’è, almeno nei primi anni, una riduzione del-
le rese ad ettaro delle coltivazioni. Ecco perché, la Regione Lom-
bardia, con una specifica misura interviene per mitigare le perdi-
te economiche. Giovanni Ferrazzi (docente di Economia dell’Uni-
versità di Milano) ha sottolineato i vantaggi dell’agricoltura blu,
ricordando i minori
costi per le concima-
zioni (circa 30/40%),
per l’irrigazione e per
l’utilizzo dei macchi-
nari con un risparmio
per il consumo di ga-
solio che sfiora il 50%.
Nell’adozione delle
tecniche di agricoltu-
ra conservativa conta
molto anche la carat-
teristica del terreno
(che deve essere di
medio impasto) e la
disponibilità di una
superficie, che, è sta-
to osservato non può essere certamente inferiore ai 30 ettari. Co-
munque, come ha sottolineato in chiusura dell’incontro, il presi-
dente  UPA Francesco Martinoni, è evidente, prima di adottare
l’agricoltura blu, la necessità di una valutazione approfondita di
ogni realtà aziendale. In provincia di Brescia hanno adottato
l’agricoltura blu 43 aziende (36 per la minima lavorazione e 7 per
la semina su sodo) per un totale di 2300 ettari di superficie.

segue dalla priMa pagina
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agricoltura sia tra le priorità 
del prossimo governo

liano - è tra le prime cinque priorità  che i cittadini indicano
al prossimo Governo”. “Occorre – è stato sottolineato - dare
fiducia alle imprese agricole, creare un ambiente favorevole
alla loro nascita e al loro sviluppo, che non disincentivi la
permanenza degli imprenditori e dei giovani nel settore. E
serve anche impegnarsi a livello nazionale ed europeo per-
ché si investa di più in agricoltura”. “La metà del territorio
nazionale e della UE e' gestito dagli agricoltori, malgrado ciò
siamo costretti ad essere i primi importatori al mondo di
prodotti agricoli ed alimentari, con un deficit commerciale
che si colloca intorno ai 30 mld di dollari all'anno”. 

segue dalla priMa pagina



renzo d’attoma

La concimazione è uno degli
strumenti più efficaci per mi-

gliorare la produzione e mantene-
re il vigneto in buone condizioni.
Pertanto la concimazione, il dili-
gente viticoltore è obbligato ad
eseguirla. Se il vigneto è adulto e
durante l’annata non si notano
“carenze”, ossia se la vegetazione
è almeno discreta e i grappoli non
appaiono sofferenti, gli interventi
fertilizzanti saranno fatti secondo
la prassi consueta, ossia un po’ “a
spanne” come è solito fare! Se in-
vece si vuol fare una concimazio-
ne razionale, allora è necessario
ricorrere ad interventi razionali.
Come? Per prima cosa, essere a
conoscenza delle caratteristiche
fisico-chimiche del suolo e quelle
che sono le esigenze della coltura
(in tal caso della vite). 
A fianco si riportano due prospet-
ti che indicano: uno i contenuti
chimici medi che un terreno do-
vrebbe avere per essere idoneo
alla coltura della vite; nell’altro
prospetto, a titolo di informazio-
ne, sono indicate le asportazioni
medie degli elementi nutritivi del-
la vite per ettaro a vari livelli di
resa (da Fregoni 2007). In ag-
giunta è importante osservare e
considerare le caratteristiche fisi-

che del terreno, ossia il contenuto
in argilla, in sabbia, in scheletro
più o meno grossolano, nonché la
sostanza organica presente. Lo
stesso dicasi per il pH: se non è
prossimo alla neutralità (pH7)
può creare difficoltà nell’assorbi-
mento di alcuni elementi minera-
li. Più precisamente, un pH ten-
denzialmente acido ostacola l’as-
sorbimento dei macroelementi
(N, P, K); viceversa può creare dif-
ficoltà nell’assorbimento dei mi-
croelementi (Fe, Mg, Mn, Bo). In
aggiunta, la somministrazione
dei fertilizzanti sarà in funzione
della tipologia della lavorazione
del suolo. 
Allora, dopo aver osservato la ta-
bella delle esportazioni è facile (o
quasi!) avere indicazione del
quantitativo di elementi (N, P, K)
da restituire al suolo. Se avessimo
una produzione di 100 qli/ha in
teoria potremmo dare q.li 2 di ni-
trato ammonico 27%, q.li 1 di per-
fosfato minerale al 46% e q.li 1,5
di solfato potassico al 52%. Si os-
servi che il rapporto N, P, K nor-
malmente deve essere di 2:1:2; il
K favorisce la formazione degli
zuccheri e la sua carenza causa il
disseccamento del rachide; l’N sti-
mola la vegetazione; il P si dice
favorisca la finezza del prodotto e

dà robustezza alla pianta. La so-
stanza organica è il “legame” di
tutto. Contribuisce all’ottimizza-
zione dello stato fisico del terreno
e apporta microorganismi atti a
favorire l’assorbimento dei com-
ponenti chimici presenti. 
Ci sono poi i microelementi, quali
il boro, indispensabile in fase di
fioritura o fecondazione; il ferro,
importante nella colorazione delle
uve rosse e spesso responsabile,
assieme al magnesio e mangane-
se, della clorosi, specie nei terreni
calcarei. Il calcio è elemento che
favorisce il grado zuccherino del
mosto e regola l’acidità. 
Ebbene, quando e come distribui-
re i fertilizzanti? Se c’è bisogno di
fosforo e potassio va bene, dopo
la vendemmia, specie se il suolo è
inerbito. Sulla fila molto allarga-
ta: mt. 1,5 va bene. Le radici sono
prevalentemente non sul filare.
L’azoto, specie se il suolo è inerbi-
to, e se è sotto forma di urea, può
ben essere distribuito in inverno,
dopo febbraio, visto le norme sui
nitrati. Attenzione però al proba-
bile dilavamento. Sì facendo con
le piogge leggere  viene interrato,
e così trattenuto, nonché messo a
disposizione della vite durante il
periodo vegetativo. Si ritarderà la
distribuzione se il terreno è di na-

tura sciolta. Si precisa che, se lo
dessimo in superficie, in primave-
ra, magari azoto sotto forma nitri-
ca, molto ne andrebbe perso. 
Val la pena parlare della conci-
mazione fogliare. È un valido si-
stema per il sostentamento tota-
le del vigneto. In tal modo si dà
una possibilità in più al viticol-

tore in quanto tale operazione
può essere eseguita unitamente
(con alcuni riguardi) ai tratta-
menti antiparassitari; tale ag-
giunta si rivela inoltre positiva
in quanto possono essere messi
a disposizione della pianta alcu-
ni microelementi come il ferro, il
magnesio, il boro, il mangane-

se, i quali contribuiscono al “be-
nessere” della vegetazione e del
frutto; specie se i terreni hanno
un ph alto e sono di natura ar-
gillosa. Con due o tre aggiunte,
quando si fa il trattamento anti-
parassitario con foglie presenti,
di certo si otterrà più prodotto e
meno giallumi.  
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Idati dell’esportazione lo
confermano, la ricetta

anticrisi per il vino italiano
è vendere all’estero. Un’op-
portunità che Veronafiere
propone da oltre 15 anni, da
quando cioè ha fatto di Vi-
nitaly e di Vinitaly Interna-
tional strumenti per l’inter-
nazionalizzazione delle im-
prese enologiche italiane. 
Per questo anche in tempi
di crisi, Vinitaly - in pro-
gramma dal 7 al 10 aprile
2013 (www.vinitaly.com) -
è un appuntamento a cui le
aziende non vogliono ri-
nunciare perché, come evi-
denziato da una ricerca
sulla soddisfazione del
cliente realizzata a consun-
tivo dell’edizione 2012, la
partecipazione consente di

consolidare la propria im-
magine (97%), verificare
l’interesse per i propri pro-
dotti (98%), valutare il mer-
cato e la concorrenza (95%). 
L’importanza di partecipa-
re vale anche per gli opera-
tori stranieri. In un sondag-
gio sui visitatori esteri del-
lo scorso anno, l’86% ha af-
fermato partecipare a Vini-
taly per trovare nuovi con-
tatti, capire le nuove ten-
denze e finalizzare contrat-
ti di acquisto.
Per la prossima edizione
verrà ulteriormente incre-
mentata la presenza di
buyer stranieri grazie al-
l’impegno delegati di Vero-
nafiere in 60 Paesi e trami-
te un accordo con Ice -
Agenzia per la promozione

all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese
italiane per potenziare l’in-
coming a Verona di nuovi
operatori. Questo permet-
terà di aumentare le possi-
bilità di contatti b2b per le
aziende espositrici, che
stanno confermando la ri-
chiesta di spazi dello scorso
anno; le iscrizioni sono in-
fatti in linea con il 2012.
Vinitaly, che si impone
ogni anno come il più gran-
de salone internazionale
dedicato al vino, offre a tra-
der e operatori internazio-
nali l’unico punto di riferi-
mento completo dell’offerta
italiana. Offerta che, non
bisogna dimenticarlo, rap-
presenta il meglio dell’eno-
logia mondiale, in termini
di qualità e di originalità
grazie al suo patrimonio di
vitigni autoctoni, con prez-
zi concorrenziali in relazio-
ne anche all’appeal del ma-
de in Italy e della cultura
che il nostro vino rappre-
senta nel mondo. 
«Per mantenere la leader-
ship degli scambi mondiali
di vino, con il 23% del mer-
cato – dice Giovanni Man-
tovani, direttore generale di
Veronafiere – è fondamen-
tale continuare a promuo-
vere un’immagine unitaria
del sistema enologico italia-
no, per dare forza ai valori
della nostra tradizione, ma
anche per dare valore alle
risorse messe in campo».

UN APPUNTAMENTO DA NON MANCARE

L’export del vino passa da vinitaly
Il più grande salone dedicato al vino ha
acquisito nel tempo la doppia valenza di
vetrina promozionale e di piazza d’affari
per l’incontro tra offerta e domanda
internazionale. 
Giunto alla sua 47a edizione, Vinitaly
potenzia ulteriormente l’attività di
incoming grazie al lavoro dei suoi delegati
in 60 Paesi e a un accordo con Ice: 
un impegno necessario per mantenere 
alto il grado di soddisfazione espresso da
espositori e operatori esteri nel sondaggio
realizzato da Veronafiere a consuntivo
dell’edizione 2012.

La corte dei conti
del Piemonte
condanna numerosi
produttori al
pagamento delle
multe

La sezione giurisdizio-
nale del Piemonte del-

la Corte Conti, con la sen-
tenza 14/2013, ha condan-
nato gli amministratori di
numerose cooperative di
produttori di latte per il
danno erariale causato al-
lo Stato e all’Unione Euro-
pea, in conseguenza del
mancato versamento del
prelievo supplementare
sulle eccedenze di produ-
zione del latte. La senten-
za obbliga i produttori a
risarcire 203,2 milioni di
euro per il mancato paga-
mento delle multe tra il
1998 e il 2006. 

QUOTE LATTE

La concimazione di produzione della vite
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CONTRIBUTI DA A.T.C. BRESCIA

Contributi da A.T.C. Brescia
L’A.T.C. unico di Brescia, anche per l’anno 2013, ha deliberato la corresponsione di con-

tributi per i miglioramenti  dell’ambiente a fini faunistici.
Le richieste di contributo relative agli interventi previsti dovranno essere inoltrate al-
l’ATC mediante presentazione dell’apposita domanda redatta in carta semplice reperibile
anche negli uffici di zona dell’Unione Agricoltori o scaricabili dal sito www.atc.brescia.it
oppure www.confagricolturabrescia.it.
La presentazione della domanda dovrà avvenire con le seguenti modalità ed entro i ter-
mini di seguito riportati per ciascun tipo di intervento.
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

Nel giorno di entrata in
vigore della legge Mon-

giello, meglio conosciuta co-
me legge salva olio made in
Italy, l’UNAPROL, si è incon-
trata “con i rappresentanti di
Inea, Ismea, Ispettorato del-
la qualità-Mipaaf, Carabi-
nieri del NAS e dei NAC e
l’ICE, agenzia per l’interna-
zionalizzazione del made in
Italy con i rappresentanti di
Ustic, la commissione del
commercio estero degli stati

uniti d’America e il servizio
agricoltura dell’ambasciata
americana a Roma per uno
scambio di vedute sui con-
trolli e le misure anticon-
traffazione nel settore olea-
rio”. “In base ai dati forniti
dall’osservatorio economico
di Unaprol è emerso che in
Italia nel 2012 sono stati ven-
duti complessivamente circa
218milioni di litri di olio per
un valore di 850milioni di eu-
ro; la categoria più venduta è

l’extravergine ‘convenziona-
le’ che rappresenta il 72% del-
le vendite. Per le Dop è stato
evidenziata  una leggera cre-
scita per i volumi (+1%) e
una  stabilità per il valore;
per il prodotto bio la tendenza
positiva riguarda sia i volumi,
sia i valori (rispettivamente
+1% e +3)”. “per quanto ri-
guarda la bilancia commer-
ciale, nei primi 6 mesi del
2012 l’import italiano (che
corrisponde a 298.393 tonnel-

late, per un valore di euro
531.419.000), é sceso del 10%
in volume con un risparmio
del 17% rispetto allo stesso
periodo del 2011. L’export,
sempre nel primo semestre
2012 si è attestato su 200.996
tonnellate, per un valore di
euro 604.024.000, ed ha regi-
strato un incremento dell’1%
in volume, con una contrazio-
ne degli introiti pari al 2%. Per
quanto concerne i costi medi
in Italia produrre un chilo di

olio extra vergine di oliva co-
sta 5,80 euro al centro nord,
3,53 euro in puglia, 3,64euro
in Calabria e 4,67 in Sicilia”.
L’UNAPROL  ha sottolineato
poi che l'incidenza percentua-
le della produzione sulla me-
dia nazionale è notevole per
Puglia (con circa il 34%) e Ca-
labria (31%). “seguono a di-
stanza le altre regioni olivico-
le, la Sicilia con circa l’11%
della produzione totale, la
Campania con il 7%, il Lazio

col 4 %. Le olive destinate alla
produzione di olio si attestano
su un livello medio all’incirca
pari a 31.000.000 di quintali.
Le indicazioni sulla produzio-
ne di olio di oliva della cam-
pagna 2012/2013 fanno sti-
mare una flessione del 12% ri-
spetto ai 5,4 milioni di quinta-
li conteggiati dall'ISTAT per la
campagna precedente. La
produzione si dovrebbe atte-
stare su un livello di 4,8 mi-
lioni di quintali di olio”. 

OLIVICOLTURA

Olio d’oliva: Unaprol, i dati dell’osservatorio economico

IMPRESE, GUIDI:  

L’agricoltura è il settore produt-
tivo che ha il saldo negativo

maggiore (-16.791 unità). Lo sot-
tolinea Confagricoltura commen-
tando i dati del Rapporto Union-
camere relativi alla nati-mortalità
delle imprese italiane nel 2012. 
“Che la crisi faccia sentire i suoi
effetti e aggravi la situazione è
fuori discussione, il dato Unionca-
mere sulla nascita e sulla chiusu-
ra delle aziende agricole lo con-
ferma: è il segno di una sofferen-
za in cui si trovano ad operare
tante imprese agricole che non
trovano margini di redditività”,
osserva il presidente di Confagri-
coltura.
“Non vorrei però che emergesse
dalle analisi sulla crisi l’immagine
di un’agricoltura che si arrende. Ci
sono imprese agricole strutturate,
moderne e competitive che hanno
messo in atto, già da tempo, pre-
cise strategie per fronteggiare le
criticità. Il dato è da leggere, dun-
que, come segnale di sofferenza

ma al tempo stesso di razionaliz-
zazione e riorganizzazione da par-
te di imprese del settore. 
Come rivelato dal recente son-
daggio che abbiamo svolto con il
Censis, infatti, le imprese più evo-
lute hanno adeguato gli impianti
e le strutture produttive (75%), ri-
definito le politiche di vendita
(59%), riorganizzato le procedure
di lavoro (57,3%), individuato
nuove produzioni e colture
(51,7%), ridefinito le funzioni di

vertice (30,3%). Solo il 3,7% del
campione intervistato non ha ap-
portato alcun cambiamento”
“È chiaro allora che la trasforma-
zione delle imprese ha una forte
incidenza sul dato che riguarda
la chiusura di molte di loro”,
conclude Mario Guidi. “Molti et-
tari che queste chiusure libere-
ranno resteranno ad attività
agricole e c’è da interrogarsi sul-
l’ordine di grandezza di questa
trasformazione”.

“La Chiusura delle aziende agricole è segnale di sofferenza,
ma anche di riorganizzazione e razionalizzazione”
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Zootecnia e territorio, per una manifesta-
zione dedicata all’agricoltura in maniera

trasversale. L’appuntamento con la Fiera
agricola zootecnia italiana (Fazi) di Monti-
chiari è per il 15, 16 e 17 febbraio, al Centro
Fiera del Garda. Sempre con grandi numeri,
come tiene a sottolineare il direttore del po-
lo fieristico, Ezio Zorzi: “Anche quest’anno
abbiamo 10 padiglioni occupati, dei quali tre
interamente dedicati alla zootecnia, per un
totale di 40mila metri quadrati coperti”.
In una provincia come quella bresciana, che

UNA FIERA A GRANDI NUMERI

Montichiari centro
dell’agricoltura 
dal 15 al 17 febbraio

speCiaLe

La Fazi si conferma un fulcro
centrale per l’agricoltura, 
con una specializzazione rivolta 
a tutti i comparti e a tutti i
soggetti che vivono l’agricoltura: 
imprenditori, veterinari,
contoterzisti, allevatori, aziende
multifunzionali, imprenditori 
nel segmento delle agroenergie.

rappresenta una delle punte di diamante
dell’allevamento “pesante” su scala na-
zionale, il ring della Fazi non poteva non
accendere i riflettori su due eventi di pri-
maria rilevanza.
Fra gli eventi clou di questa imminente
85ª edizione, infatti, conquistano la sce-
na la mostra nazionale della razza Bruna,
organizzata dall’Anarb (sabato 16 febbra-
io) e il Dairy Show International Open
Holstein, dedicato alla frisona e organiz-
zato col supporto dell’Anafi e delle Apa di
Brescia e Verona (domenica 17 febbraio).
Si prevedono circa 300 capi iscritti – ipo-
tizza Zorzi - con la presenza effettiva di
250 capi per le due Rassegne zootecniche.
La sensazione è che anche quest’anno as-
sisteremo ad un grande spettacolo e sarà,
come sempre, un’occasione di confronto
e di crescita per gli allevatori”.
Grazie all’Aia, inoltre, sarà assicurato
un palcoscenico anche per i comparti
avicolo, cunicolo e per i cavalli di razza

Haflinger e Maremmano.
La Fazi si conferma dunque un fulcro cen-
trale per l’agricoltura, con una specializ-
zazione rivolta a tutti i comparti e a tutti
i soggetti che vivono l’agricoltura: im-
prenditori, veterinari, contoterzisti, alle-
vatori, aziende multifunzionali, impren-
ditori nel segmento delle agroenergie.
Fra i temi caldi che verranno discussi, le
previsioni per la suinicoltura, alle prese
dallo scorso gennaio con la nuova nor-
mativa sul benessere animale, e con una
accelerazione dei costi produttivi causa-
ti dai rincari di mais e soia, aumentati
rispettivamente del 23 e del 28 per cen-
to negli ultimi 12 mesi.
Quanto al settore lattiero, annuncia Zor-
zi, “la Fiera agricola zootecnica italiana
sarà un parterre privilegiato per con-
frontarsi sul futuro, dal momento che
col 1° aprile 2015 il regime delle quote
scomparirà, per lasciare spazio al libero
mercato”. 
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venerdÌ 15 FeBBraio 

ore 09.00
apertura della manifestazione e Mercato 
nazionale dei bestiame, del foraggio, fieno e paglia 
c/o Adiacente Centro Servizi Agricoli

dairY sHoW / pad. 6
Ore 10.00
Gara di giudizio fra Istituti Agrari
Junior Show

Ore 10.00
Gara di toelettatura

Ore 14.30
Giudizio sulla toelettatura

Ore 16.00
Valutazione delle categorie

Ore 17.30
Gara di giudizio tra Dairy Club

ore 09.00 / pad. 6
Festa cavallo Haflinger
Esposizione, esibizioni sportive e “Battesimo della sella”.

ore 09.00 / pad. 6
esposizione cavallo Maremmano

ore 09.00 / pad. 9
Mostra interprovinciale avicola
Mostra interprovinciale cunicola

ore 10.00 - 13.00 / pad. 6
Bruna2013
Gara di giudizio morfologico riservata 
agli studenti delle Scuole d'agricoltura

ore 10:30 / centro congressi - sala scalvini
presentazione di nuove tecniche per la copertura 
e la chiusura degli insilati
Promosso da Green Pool Srl 
Relatore: Dr Giuseppe Cappozzo - nutrizionista

ore 14.00 - 18.00 / pad. 6
Bruna2013
Concorsi del Bruna junior club

ore 18:00 / centro congressi - sala 4
convegno aziendale di claas

ore 19:30 / centro congressi - sala scalvini   
convegno
Il benessere animale, cardine fra sostenibilità economica
dell'allevamento e qualità etica degli alimenti di origine
animale
Promosso da C.I.S.-Consorzio Intercooperativo Servizi e COMAZOO

Luigi Bertocchi - IZSLER
Benessere Animale: cos’è e come si valuta e quali vantaggi può
portare all’allevatore e alla filiera produttiva

Carlo Angelo Rossi Sgoifo - UNIMI
Benessere e impatto economico dei principali punti critici nel-
l’allevamento da latte e carne

Giovanbattista Guadagnini - PigVet
Normativa benessere e gestione dei principali punti critici nel-
l'allevamento del suino

saBato 16 FeBBraio

Bruna2013 / pad. 6
Ore 09.00 - 12.30 
Valutazioni di categoria e finali manze mostra nazionale e mo-
stra Bruna junior club

dairY sHoW / pad. 6
Ore 9.00 
Dairy Show
Esposizione animali Frisona

85a FIERA AGRICOLA ZOOTECNIA ITALIANA (F.A.Z.I.)

PROGRAMMA
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ore 09.00 / pad. 6
Festa cavallo Haflinger
Esposizione, esibizioni sportive e “Battesimo
della sella”.

ore 09.00 / pad. 6
esposizione cavallo Maremmano

ore 09.00 / pad. 9
Mostra interprovinciale avicola
Mostra interprovinciale cunicola

ore 09.00 / centro congressi - sala pedini
(2° piano – pad. centrale)
convegno
il bacino del fiume chiese sub lacuale ed i
rischi idraulici per le comunità rivierasche
Promosso dal Consorzio di Bonifica Medio
Chiese

PROGRAMMA

Ore 09.00 - Apertura del convegno 
Introduzione a cura di Gianantonio Rosa, vice
sindaco di Montichiari e rappresentante dei
Comuni rivieraschi del fiume Chiese sub la-
cuale 

Ore 09.30 Inizio lavori

Studio delle piene storiche del fiume e rischio
alluvione 
Ing. Luca Mondinelli - Ingegnere sostituto del
Responsabile della sicurezza delle opere e del-
l’esercizio del lago d’Idro

Sicurezza idraulica lungo il fiume: opere ese-
guite e previste
Ing. Luigi Mille - Dirigente Agenzia Interregio-
nale per il fiume Po

Lo scopo delle nuove opere di regolamenta-
zione per la messa in sicurezza del lago d’Idro
e del fiume Chiese sub lacuale
Geom. Mario Ragnoli - Assessore Comune di
Asola

Ore 10.30 Interventi

Moderatori: 
Elena Zanola, Sindaco di Montichiari, e Marika
Legati, Sindaco di Calcinato

ore 10.00 / centro congressi – sala 4
(1° piano, ingresso centrale)
convegno
Un’Azienda = Un Impianto

Soluzione per la costruzione di mini impianti
di biogas con tecnologia Bert, con solo reflui
zootecnici.
Promosso da CIesse Solar

ore 10.00 / centro congressi – sala scalvi-
ni (1° piano, ingresso centrale)
convegno
Quali le regole giuste: quelle delle vacche
o quelle degli uomini? 
Relatore: Angelo Bandera, esperto internazio-
nale di nutrizione zootecnica, leader nel setto-
re della vacca da latte. 

ore 11.00 / Foyer (ingresso centrale)
Cerimonia di inaugurazione e taglio del nastro

ore 12.30 - 16.30 / pad. 6
Valutazioni di categoria vacche

ore 14.00 / centro congressi - sala 2 (2°
piano – pad. centrale)
incontro con gli allevatori e i proprietari di
cavalli maremmani residenti nel nord italia
Promosso dall’ANAM

PROGRAMMA

ore 14.00 Saluto del Presidente ANAM – Dr.
Ugo Marcocci  

ore 14.15 Valutazioni degli indici genetici, ag-
giornamento del ranking degli stalloni e delle
fattrici  - Prof. Maurizio Silvestrelli - Centro Stu-
di del Cavallo Sportivo Università di Perugia 

ore 15.00 Utilizzo degli strumenti di selezione
per produrre soggetti di qualità, stagione di
monta 2013, redditometro - Dr. Giovanni Chi-
menti - Dr.ssa Paola Tonelli

ore 15.45 La monta da Lavoro fra tradizione e
agonismo - Dott. Alessandro Parroni - Fitetrec
Ante 

ore 16.30 Discussione ed interventi

continua a pagina 11
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Alimentazione e gestione
delle tecniche per la con-

servazione dei mangimi, be-
nessere animale, risorse idri-
che, ma anche la convention
aziendale di Claas. Sono questi
alcuni dei temi che saranno af-
frontati nei convegni in pro-
gramma alla 85ª edizione della
Fiera agricola zootecnica italia-
na (Fazi) di Montichiari, che si
terrà al Centro Fiera del Garda
dal 15 al 17 febbraio prossimi.
Tutti i 10 padiglioni del secon-
do polo fieristico lombardo per
superficie sono esauriti, per ol-
tre 40mila metri quadrati oc-
cupati e un calendario di even-
ti zootecnici di carattere inter-
nazionale, come la 12ª edizione
dello European Open Holstein
Show e la 45ª Mostra naziona-
le della Razza Bruna.
Fra i convegni in calendario al-
la Fazi, venerdì 15 febbraio alle
10,30 al Centro Congressi (Sala
Scalvini) ci sarà la “Presenta-
zione di nuove tecniche per la
copertura e la chiusura degli
insilati”, promosso da Green
Pool Srl; alle ore 18 al Centro
Congressi (Sala 4) si terrà il
convegno aziendale di Claas.

Sempre venerdì 15 febbraio, al-
le 19,30 al Centro Congressi
(Sala Scalvini) si parlerà di “Be-
nessere animale, cardine fra
sostenibilità economica dell'al-
levamento e qualità etica degli
alimenti di origine animale”,
evento promosso dal Consorzio
Intercooperativo Servizi (Cis).
Sabato 16 febbraio, alle ore 10,
al Centro Congressi (Sala Pedi-
ni), focus su “Il bacino del fiu-
me Chiese sub lacuale ed i ri-
schi idraulici per le comunità
rivierasche”, convegno pro-
mosso dal Consorzio di bonifi-
ca Medio Chiese.
“Come sempre l’attenzione
della Fazi verso le tematiche
dei convegni agricoli sono
estremamente ampie – affer-
ma il direttore del Centro Fie-
ra del Garda, Ezio Zorzi –. La
manifestazione assicura non
soltanto rilevanza agli aspetti
legati alla zootecnia e al be-
nessere animale, quest’ultimo
sempre più centrale per l’alle-
vamento, ma anche agli aspet-
ti di gestione del territorio e
del paesaggio, anche rispetto
alle risorse idriche”.

I CONVEGNI DELLA FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA DI MONTICHIARI 

Alimentazione, benessere animale, risorse idriche

85° FIERA AGRICOLA ZOOTECNIA ITALIANA (F.A.Z.I.)

PROGRAMMA

doMenica 17 FeBBraio 

Bruna2013 / pad. 6
Ore 09.00 - 19.00 
Esposizione

dairY sHoW / pad. 6
Ore 09.00
Inizio lavori valutazione giovani animali 
e vacche in latte

Ore 11.30
Showmanship e premiazioni Junior Show

Ore 13.30
Proseguo dei lavori di valutazione

Ore 17.30
Premiazione Finale Mostra

ore 09.00 / pad. 6
Festa cavallo Haflinger
Esposizione, esibizioni sportive e 
“Battesimo della sella”.

ore 09.00 / pad. 6
esposizione cavallo Maremmano

ore 09.00 / pad. 9
Mostra interprovinciale avicola
Mostra interprovinciale cunicola

segue da pagina 9
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LATERZA (ANARB) RACCONTA IL MONDO DELLA BRUNA 

Dalla genomica alla 
resa casearia, al presidio 
della montagna

Alla Fiera agricola zootec-
nica italiana di Monti-

chiari c’è attesa per la 45ª
Mostra nazionale del Libro
genealogico della razza
Bruna. È uno degli eventi
clou della sezione zootecnica
della Fazi, con 170 bovine
iscritte e una cinquantina di
espositori.
Sabato 16 febbraio, dalla
mattina fino alla finale previ-
sta a partire dalle 16,30, è il
cuore della Mostra nazionale,
che come sempre prevede un
importante corollario di at-
tenzione verso i giovani (con
l’8ª mostra del Bruna Junior
club) e verso le produzioni di-
solabruna®, ottenute con il
latte della Bruna. Il pro-
gramma è disponibile sul sito
www.anarb.it. 
La Fiera agricola zootecnica
italiana di Montichiari ha
chiesto al presidente di
Anarb, Pietro Laterza, di trac-
ciare un bilancio e una rotta
su una delle razze da latte più

importanti a livello mondiale,
che grazie alle proprie carat-
teristiche consente ancora
oggi di preservare la zootec-
nia in montagna e di difen-
dere il territorio. Senz di-
menticare la forte vocazione
casearia del latte di Bruna.
Presidente Laterza, partiamo
dai numeri della razza Bruna
in Italia e in Europa.
“A livello mondiale la razza
Bruna supera i 6 milioni di
capi, con 530.000 vacche con-
trollate nei Paesi più attivi. 
In termini numerici, l’Italia
si colloca al 2° posto, dopo la
Svizzera, con 144.245 capi
iscritti al Libro genealogico e
6.889 allevamenti.
Purtroppo la crisi della mon-
tagna, con la chiusura di
molte aziende, incide anche
sulla nostra razza.
Seppure provvisorie, le me-
die produttive della Bruna,
riferite al 2012, segnano un
progresso qualitativo e quan-
titativo. Il latte si attesta a

7.092 kg (+74 kg rispetto al
2011), le proteine al 3,56%
(+0,01)”.
Quanti sono gli animali
iscritti alla mostra nazionale
della Bruna, in programma a
Montichiari?
“Le brune iscritte a Monti-
chiari sono 170, una cin-
quantina gli espositori”.
Qual è la percentuale di gio-
vani allevatori di Bruna e
come incentivare la loro pre-
senza?
“A Montichiari il 50% dei no-
stri espositori sarà formato
da giovani allevatori.
Come negli ultimi anni, la ge-
stione complessiva delle
brune in fiera sarà quasi to-
talmente affidata a giovani,
in massima parte ragazzi
iscritti al Bjc, figli o cono-
scenti dei titolari degli alle-
vamenti iscritti alla mostra.
L’incentivo principale è il
consueto: la passione, per gli

continua a pagina 14



animali, per la selezione, pas-
sioni che nascono spontanee
nell'ambito dei singoli alleva-
menti, ma anche grazie all'at-
tività del Bruna junior club, la
cui finalità principale è pro-
prio quella di formare e in-
centivare gli allevatori del fu-
turo.
Il coinvolgimento diretto dei
giovani allevatori è sicura-
mente importante. Per esem-
pio, negli ultimi anni abbiamo
affiancato alla tradizionale
mostra nazionale anche una
mostra specifica riservata ai
giovani del Bruna junior club,
che è già giunta all'8° edi-
zione...”.
Quali sono i principali pro-
blemi del settore lattiero ca-
seario e come incidono sul-
l’allevamento della Bruna?
“L’annosa questione che pare
contrapporre produttori e tra-
sformatori sul riconosci-
mento del valore della qua-
lità del latte è sicuramente un
aspetto di grande importanza
strategica. Il made in Italy in

campo caseario, e, più in ge-
nerale, in campo agroalimen-
tare, trova giustificazione
solo attraverso la promozione
di prodotti che si distinguano

dalla massa dei prodotti sui
mercati internazionali. In tal
senso rientrano tutte le ini-
ziative legate ai prodotti Dop
e Igp.
Se però non si trova il modo
di dare giusta soddisfazione
economica ai produttori di
latte che si impegnano a pro-
durre latte di alta o altissima
qualità casearia, l’intero si-
stema produttivo viene mi-
nato alla base e presto ci po-
tremmo trovare, come già
accade in alcune zone, ad un
progressivo peggioramento
della qualità del latte confe-
rito e, quindi, con un abbas-
samento della qualità dei no-
stri formaggi. In tal senso
produttori e trasformatori do-
vrebbero essere dalla stessa
parte. A volte questo è vero,
ma la maggior parte delle
volte prevale una logica di ri-
duzione dei costi a breve ter-
mine, che fa male al posizio-
namento strategico dei nostri
prodotti”.
La genomica è una delle
strade del futuro e la Bruna è
all’avanguardia nel settore.
Che ruolo potrà giocare la ge-
nomica e quali prospettive ci
sono a breve, medio e lungo
periodo? 
“La valutazione genomica de-
gli animali ha realmente ri-
voluzionato il settore. Ma i
grandi cambiamenti sono solo
iniziati. Per ora stiamo utiliz-
zando un nuovo strumento
per rendere più efficiente uno
schema di lavoro già consoli-

dato. Il futuro vedrà invece, a
nostro parere, un utilizzo in-
novativo dello strumento.
Non appena una importante
fetta delle femmine dispor-
ranno di informazioni geno-
miche, sarà necessario rive-
dere tipo e modalità di
fruizione dei servizi ed anche
probabilmente alcune regole
di libro genealogico”.
Sono in programma incontri?
“La nostra impostazione pre-
vede non solo incontri di am-
pia visibilità e respiro (il
primo incontro internazio-
nale della genomica in Italia è
stato organizzato proprio da
noi nell’ormai lontano 2008)
ma anche e soprattutto capil-
lari incontri sul territorio a
contatto con gli allevatori.
Nel 2012 abbiamo organiz-
zato quasi 20 incontri in tutta
Italia. Per il 2013 si pensa di
concentrare la nostra azione
verso le aree più sensibili al-
l’argomento al fine di dare
supporto pratico a chi sta ini-
ziando veramente ad usare lo
strumento”. 
Come sta andando il consor-
zio disolabruna? Quale valore
aggiunto riesce ad assicurare
ai produttori?
“Il Consorzio disolabruna®
sta andando molto bene. Il
2012 è stato un anno molto
intenso. Crescono gli estima-
tori, la rete commerciale si
espande, l’evento di alto li-
vello enogastronomico, orga-
nizzato a Parma nell’ottobre
scorso, non ha ancora con-

cluso la sua eco…
Qualche dato: nel 2005 il Con-
sorzio è stato costituito tra
dieci soci, che lavoravano
13.500 quintali di latte al-
l’anno e producevano poco
più di una ventina di prodotti.
Oggi, a distanza di sette anni:
❚ il latte disolabruna® lavo-

rato annualmente è pari a
81.000 quintali;

❚ tra aziende e caseifici, i soci
iscritti sono 22;

❚ i formaggi tipici disola-
bruna® sono più di 50, tra
cui 4 Dop;

❚ il numero di visite al sito di-
solabruna.it è aumentato in
forma esponenziale;

❚ nuove forme di comunica-
zione trovano spazio anche
sui principali social net-
work, come Facebook”. 

Quale valore aggiunto riesce
ad assicurare ai produttori?
“La crescita del Consorzio è
comunque rivolta a un cir-
cuito di qualità, tanto per il
numero dei soci (le aziende e
i caseifici che vengono iscritti
al Consorzio sono altamente
selezionati, non tutti raggiun-
gono i requisiti richiesti dal
nostro Disciplinare di produ-
zione) quanto per la rete di
vendita, che vede l’interesse
soprattutto di alta gastrono-
mia e ristorazione.
Il valore aggiunto principale è
la gratificazione economica,
di gran lunga superiore allo
standard, ma non vengono
trascurati anche gli apprez-
zamenti organolettici, riscon-

trabili presso il consumatore
finale e testimoniati dai nu-
merosi premi vinti dai nostri
formaggi nei vari concorsi. 
Un’ottima promozione per la
razza”.
Fine del regime delle quote
latte nel 2015. Quali sono le
previsioni del presidente La-
terza? Cosa potrebbe succe-
dere e come prepararsi alla li-
beralizzazione del settore?
Come Bruna siete favorevoli?
“La fine del regime delle
quote è ormai stata annun-
ciata da tempo e, quindi, la
preparazione a tale cambia-
mento è già in atto nel set-
tore. Le previsioni sono quelle
classiche: volatilità del prezzo
del latte, il che non vuol dire
un abbassamento generaliz-
zato del prezzo, ma la neces-
sità di trovare forme di ac-
cordi per evitare eccessive
fluttuazioni del prezzo che
non farebbero il gioco né dei
produttori né dei trasforma-
tori.
La Commissione europea ha
però di fronte un'altra sfida:
quella di rendere compatibile
la scelta di fondo di liberaliz-
zare il settore con l’altra
grande visione di favorire la
distribuzione degli insedia-
menti produttivi anche nelle
zone montane e marginali.
Per la Bruna, in particolare,
riveste un importanza parti-
colare l’aspetto di salvaguar-
dia del territorio montano, già
sono iniziate le discussioni in
tal senso”.
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45a Mostra Nazionale del Libro
Genealogico Razza Bruna Italiana, la
razza che si distingue in Italia e nel
mondo per caseina, longevità e
funzionalità. L'evento promosso
dall’A.N.A.R.B - Associazione
Nazionale Allevatori Bovini Razza
Bruna. 
Il programma dettagliato di
Bruna2013, che vedrà la
partecipazione della 8a Mostra
nazionale del Bruna junior club e della
Rassegna dedicata alla genetica
italiana, giunta alla 17a edizione, è
consultabile su www.anarb.it.

segue da pagina 13
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Il Museo, ubicato presso il Cen-
tro Fiera di Montichiari, intende

valorizzare la collezione etnogra-
fica creata dal pittore Giacomo
Bergomi. 
L’esposizione si articola attraverso
due sale, quella permanente e
quella temporanea: la prima si
snoda attraverso le principali tap-
pe del ciclo della vita e dell’anno
tradizionali, mentre la seconda è
destinata ad accogliere mostre te-
matiche a rotazione. Il Museo è
inoltre dotato di un’area riservata
alle attività didattiche, di una sala
proiezioni con 50 posti a sedere e
di una sala consultazione dotata
di postazioni informatiche e di
una biblioteca-mediateca, aperta
al pubblico, specializzata in an-
tropologia museale, etnografia,
storia locale e didattica dei beni
demo-etno-antropologici. 
I visitatori possono disporre del-
l’ampio parcheggio e del punto di
ristoro del Centro Fiera. Mediante
l’attuazione di uno specifico pro-
gramma di ricerca folklorica, il
Museo contribuisce ad approfon-
dire la conoscenza scientifica del
proprio patrimonio e lo accresce
progressivamente con l’acquisi-
zione di nuovi Beni demoetnoan-
tropologici materiali e con la do-
cumentazione di testimonianze
culturali non tangibili (testi orali,
esecuzioni di musiche popolari,
azioni rituali).

la collezione
La collezione del Museo Giaco-
mo Bergomi è formata da circa
seimila reperti tradizionali pro-
venienti dalle Valli alpine e dalla
pianura bresciana. Nell’insieme
essa documenta pressoché ogni
aspetto del mondo agrario loca-
le: dalle tecniche di lavorazione
dei campi, all’allevamento del
bestiame, dai lavori domestici,
all’artigianato rurale, dai riti che
scandivano il ciclo dell’anno a
quelli connessi alle varie fasi del-
la vita umana. 
Di ogni reperto della collezione è
stato individuato il nome dialet-
tale e la precisa funzione ed è
stata compilata una scheda di ca-
talogo su supporto informatizza-

to tipo BDM-S.I.R.Be.C., consul-
tabile presso il Museo.

la catalogazione
Nell’anno 2002 il Comune di Mon-
tichiari ha avviato la catalogazione
di 2.800 reperti del Museo su sup-
porto informatizzato BDM –
S.I.R.Be.C secondo gli standard
previsti dal Ministero dei Beni e
Attività Culturali e dalla Regione
Lombardia, eseguita da Michela
Capra, Conservatore del Museo. 
Di ogni oggetto, a cui è stato asse-
gnato un numero d’inventario, è
stata effettuata la ripresa fotogra-

fica digitale e compilata una sche-
da di catalogo che ne illustra le ca-
ratteristiche. Nel corso del lavoro,
durante una serie di incontri con lo
stesso collezionista Bergomi sono
state registrate le testimonianze ed
i ricordi del ritrovamento di buona
parte dei Beni, e, laddove possibi-
le, il luogo di provenienza, l’auto-
re, l’utenza e la funzione d’uso.
Particolare importanza viene attri-
buita alle terminologie dialettali
locali, sia per quanto riguarda la
denominazione dell’oggetto sia in
relazione alle modalità di realizza-
zione. Un apposito apparato criti-

co ne riporta le notizie bibliografi-
che specifiche e di confronto. 
La schede di catalogo sono visio-
nabili su appuntamento presso le
postazioni informatiche del Mu-
seo, collocate nella Sala deposito e
consultazione, dove è possibile
anche consultare l’ampia Bibliote-
ca-Mediateca, specializzata in mu-
seologia e discipline demoetnoan-
tropologiche. 
È in fase di prosecuzione la catalo-
gazione dei restanti 3.200 reperti
appartenenti alla collezione Bergo-
mi e donati nell’anno 2006 dal Co-
mune di Orzinuovi.

QUARANT’ANNI DI RICERCHE COMPIUTE IN TERRITORIO BRESCIANO, DAL PITTORE GIACOMO BERGOMI

Il Museo Giacomo Bergomi



Per i Monteclarensi
ingresso gratuito
prorogato
Per meglio intendere il grande valore e l'affa-
scinante storia di questa raccolta artistica la di-
rezione di Montichiari Musei ha deciso di pro-
rogare sino al 31 marzo la gratuità del biglietto
d'ingresso per i residenti a Montichiari mentre
per tutti gli altri il costo è di 5 euro (2,50 euro
il ridotto). Le visite guidate sono effettuabili,
previa prenotazione, nelle giornate di merco-
ledì, giovedì e venerdì alle ore 17 e permettono
di ammirare anche tutte le opere presenti in de-
posito.  Per informazioni e/o prenotazioni chia-
mare lo 030 9650455 o inviare una mail a
info@montichiarimusei.it. 

Il museo è stato intitolato al conte e notaio
Luigi Lechi, morto nel 2010.

Il conte Lechi, nel 2005, destinò al comune di
Montichiari una collezione di 185 opere d’ar-
te di pregevole valore artistico, della quale si
potrà vederne una selezione a partire dalla fi-
ne di settembre.
Con la scomparsa del conte Lechi, avvenuta
nel 2012, la collezione venne acquisita dal co-
mune di Montichiari ed iniziò il lavoro di
creazione di un museo specifico, intitolato ai
fratelli Lugi e Piero Lechi che in futuro con-
terrà anche le ulteriori 65 opere donate da
Piero Lechi.
Il museo avrà come sede lo splendido Palazzo

Tabarino, che nel 2009 venne riqualificato e
adeguato per ospitare un museo. Con i suoi
1500 metri quadri di superficie espositiva di-
sposta su due piani, ulteriori spazi specifici
per laboratori didattici, biblioteca ed archi-
vio, Palazzo Tabarino si trasforma da sede
municipale a prestigiosa area espositiva.
Con la collezione Lechi, il catalogo del Mo-
retto si è arricchita di un’opera nuova, fino-
ra celata dietro uno spesso strato di vernice
protettiva. Ciò che la restauratrice Luisa
Marchetti ha trovato è lo splendido ritratto
di un gentiluomo, identificato poi con un
membro della famiglia Martinengo del ramo
di Padernello. Il conte Lechi, infatti, aveva

acquistato il quadro nel 1974 assieme ad un
gruppo di opere della collezione Salvadegno
che avevano ereditato nel 1861 il palazzo di
città ed il castello di Padernello nella bassa
bresciana.
La delicata mano del Moretto è riconoscibile
nell’incarnato roseo del volto, nello sguardo
profondo e pensieroso, nelle sfumature nere
della barba e nella volontà di ritrarre il vero
che si desume dall’attenta pittura degli abiti
e degli oggetti che abbelliscono il personag-
gio ritratto.
Nella selezione di opere esposte a Palazzo Ta-
barino, si potranno ammirare anche dei qua-
dri del Pitochetto.

PER GLI APPASSIONATI D’ARTE

Museo Lechi a Montichiari
Inaugurato lo scorso 
30 settembre con un grande
successo di pubblico il
Museo Lechi è stato visitato
nella prima giornata di
apertura da circa un
migliaio di appassionati.
Molti i commenti positivi
dell'allestimento e delle
opere esposte: una selezione
di 54 dipinti dalle storiche
collezioni artistiche dei
conti Luigi e Piero Lechi di
Brescia donate nel 2005 al
Comune di Montichiari.

Fiocco rosa
Benvenuta MicHela

Nonni orgogliosi Cunegonda e Battista Orsini
della Cascina Pasini di Verolanuova
che presentano la loro nipotina

MICHELA

secondogenita della figlia Alessandra e di Filip-
po Vallesi.
Auguri a Michela che ha reso felice la sorellina
Martina e congratulazioni ai neo genitori da
parte dell’Unione e del personale dell’Ufficio
Zona  di Verolanuova

Fiocco rosa
ecco valentina

Compirà tre mesi il 21 febbraio la splendida VALENTINA che è
venuta a trovarci in redazione con gli orgogliosi genitori Elena
Cremaschini e Simone Civini nostri giovani associati del Violino
di Brescia.

A Valentina, che può già contare sulle attenzioni del fratellino
Francesco e dei nonni Alessandra e Francesco, diamo il più
caloroso  benvenuto con l’augurio di tanta felicità.
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nella collezione del notaio lechi
trovato un Moretto sconosciuto

durante i lavori di restauro, tolta la spessa
vernice protettiva opacizzata, l’attribuzione è
diventata certa: appartenuto alla collezione
salvadego, dovrebbe ritrarre un membro del-
la famiglia Martinengo del ramo di padernel-
lo, probabilmente girolamo.
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LA CHIESA PIù ANTICA DI MONTICHIARI

La Pieve di San Pancrazio
È la chiesa più antica di
Montichiari, era la
"Pieve", ossia la
parrocchiale di
campagna, isolata e
solitaria, alla quale
facevano capo altre
chiese di minore
importanza, sorta
anticamente per i
contadini ed i pastori
sparsi in vaste zone
disagiate, per i poveri,
la "plebs" come veniva
allora chiamato il
popolo e dalla quale è
derivato il nome

Aquesta chiesa solitaria sul Col-
le di San Pancrazio affluivano,

in tempi remoti, il clero ed i fedeli
il sabato santo per celebrare la
morte e la risurrezione del Signo-
re. Soltanto in essa veniva ammi-
nistrato il battesimo, nel battistero
esistente fuori dall'edificio princi-
pale, nella veglia di Pasqua e di
Pentecoste ad opera del Vicario
del Vescovo.
Le sue origini risalgono al V° o VI°
secolo, ed è stata edificata pro-

babilmente nello stesso luogo in
cui esisteva in precedenza un
tempio per il culto pagano a Pan,
dio dei morti e dei campi, o forse
a Minerva, dea della sapienza e
delle arti.
La Chiesa esisteva certamente nel
1140, come risulta documentato
in alcune Bolle di Alessandro III
del 1177, di Lucio III del 1185, di
Urbano III del 1187 ed infine di
Celestio III del 1194, ed è stata
poi dedicata a San Pancrazio, gio-
vane quattordicenne martirizzato
durante la persecuzione di Dio-
cleziano a Roma nel III° secolo,
ed al quale è stata dedicata una
basilica sulla Via Aurelia nel seco-
lo V°. Non si conoscono i motivi
per i quali è stata dedicata a quel
martire.
Costituivano allora Montichiari
soltanto alcune case ai piedi del
colle, alle quali venne poi attribui-
to il nome di Borgo di sotto, che si
estenderanno in seguito, al tempo
delle invasioni barbariche, alla
contrada del castello allora esi-
stente, cinta da mura e collegata
con la rocca fortificata sovrastan-
te, costruita probabilmente nel se-
colo XI° per ragioni di difesa.
La Pieve si presenta ancora come
una costruzione romanica di gran-
de fascino, dalla struttura esterna
lineare compatta. L'intera costru-
zione è realizzata con conci ben

squadrati di medolo caldo color
topazio; la facciata denuncia la ri-
partizione interna in tre navate.
Pochi sono gli elementi decorativi
della facciata della Pive se si
esclude la porta d'ingrasso con ar-
co a tutto sesto, impreziosita da
una ghiera in pietra bianca di Bot-
ticino.
Due oculi a forte strombatura e
una bifora centrale a doppia gra-
dinatura con due colonnette in as-
se, adorne di mensola a gruccia, il
tutto sormontato da una finestrel-
la a croce greca, danno vita alla
nitida parete ritmata soltanto dal
gioco delle buche pontaie.
Tre stupende absidi semicircolari,
arricchite da elementi decorativi
ad altorilievo tipici del romanico
veronese, concludono l'edificio a
oriente.
L'aggiunta del campanile, nel
1693, non altera la purezza di li-
nee della Pieve.
L'interno si presenta di una sem-
plicità stupenda, dalle linee classi-
che disadorne, e, come descritto
magistralmente nel pregevole li-
bretto pubblicato nel 1986 dal Co-
mitato per i restauri, dal quale so-
no state tratte queste notizie, “il
visitatore è subito avvolto dall'at-
mosfera mistica ed austera del-
l'ambiente, ma insieme calda e
tranquilla per il colore delle pietre
e la luce diffusa dalle asimmetrie

monofore. Nonostante le ingiurie
del tempo e le modifiche subite,
l'edificio non cessa di esercitare il
suo fascino originario”.
Le tre navate sono separate da
un'alternanza di colonne e di pila-
stri cruciformi che sostengono ar-
chi a tutto sesto; preziosi capitelli
di incerta origine arricchiscono al-
cune colonne.
Il tetto a capanna è sostenuto da
capriate in legno.
Nei secoli XIV, XV e XVI l’interno
venne quasi totalmente decorato
da affreschi; tra questi si nota l'in-
teressante crocifissione che occu-
pa buona parte dell'abside centra-
le, dipinta nel 1387 da Giovanni-
no da Montechiaro.
Un affresco altrettanto interessan-
te è quello dipinto sulla parete
nord che raffigura la Madonna in
trono col Bambino ed ai lati Santa
Caterina a sinistra e San Nicola a
destra.
In prossimità di questo dipinto si
presenta la monumentale tomba
del primo abate di Montichiari
Francesco Fracassino; dietro a
questo sacello erano nascosti, fino
al 1994, preziosi frammenti di un
affresco attribuito al pittore bre-
sciano Girolamo Romanino (1485
circa- 1560 circa) e rappresentante
San Pancrazio a cavallo.
Sulla parete di fronte è stato da
poco ricollocato un affresco, ora

su tela, attribuito al celebre artista
lodigiano Callisto Piazza. L'opera
dipinta con molta probabilità fra
gli anni 1525-1527 rappresenta la
Madonna col Bambino fra San
Pancrazio e un devoto a sinistra,
san Rocco e Sant'Antimo abate a
destra.
Venne restaurata una prima volta
(1959) da A. Bruschetto di Monza
in occasione dello “strappo” ed
una seconda volta dallo studio
Monici e Cavallatura di Guidizzolo

nel 1995.
La Pieve di San Pancrazio è stata
oggetto, negli ultimi anni, di at-
tenti restauri che hanno anche
contribuito a mettere in luce anti-
che vestigia nascoste da secoli.
La chiesa, oltre alle cerimonie reli-
giose, ospita anche numerose
manifestazioni artistiche di presti-
gio fra le quali serie di concerti
polifonici resi ancora più pregevo-
li da un’ottima acustica e da uno
scenario suggestivo.



Per l’agricoltura la ricerca   resta
ancora una   «Cenerentola. Se  in-

fatti  in  tutti  i  settori  si avverte un
deficit di investimenti in innovazio-
ne, per l’agricoltura la situazione è
ancora  più  drammatica.  Nel  2011
l’Italia  ha  investito  in ricerca per
l’agricoltura solo 300 milioni di euro,
lo 0,8% del valore della produzione
agricola. E il dato ancora più grave è
la riduzione negli anni: si è passati
dai 440 milioni del 2008 agli attuali
300 milioni. 
A  riaccendere  i  riflettori su questa
problematica è stata la Confagricol-
tura che ha chiamato a raccolta gli
operatori del settore (Conaf – Consi-
glio  dell’Ordine  nazionale dei dotto-
ri agronomi e dei dottori forestali, Fi-
daf – Federazione italiana dottori in
agraria e forestali, e Unasa - Unione
nazionale delle accademie italiane
per le scienze applicate  allo  sviluppo
dell'agricoltura, alla sicurezza ali-
mentare e alla tutela ambientale).
E con queste associazioni Confagri-
coltura  ha messo a punto un decalo-
go per il rilancio che va dalla produ-
zione agricola  sostenibile  e  di quali-
tà alla salvaguardia del le risorse na-
turali e prodotti agroalimentari che
siano economicamente sostenibili. 
Negli ultimi decenni la ricerca è stata
la protagonista assoluta in agricoltu-
ra. Grazie alla ricerca è cresciuta la
produttività al passo con l’aumento
della popolazione mondiale: dagli an-
ni Sessanta gli abitanti del pianeta
sono passati da poco più di tre miliar-
di  a  sette  miliardi;  in parallelo la
produzione cerealicola  è  cresciuta
da   circa 900 a quasi 2.400 milioni di

tonnellate. Praticamente nello stesso
periodo la produzione  di  cereali  è
aumentata  il 50% più velocemente
della popolazione mondiale. Il tutto
con aumenti trascurabili delle terre

coltivate ma soprattutto con incre-
menti delle rese unitarie». E nei pros-
simi anni si dovrà continuare a po-
tenziare la ricerca per soddisfare la
domanda di una maggiore produzio-

ne agricola e che garantisca la massi-
ma sostenibilità». Conaf, Confagri-
coltura, Fidaf e Unasa hanno eviden-
ziato alcune criticità che frenano la
diffusione delle innovazioni.  
Tra le altre la frammentazione e lo
scarso coordinamento dei soggetti
coinvolti nella ricerca agricola; la ri-
dotta pro- pensione a orientare l’atti-
vità di ricerca sugli aspetti legati alla
produzione e alla produttività. 
«La ricerca in  agricoltura – è stato
sottolienato – deve  essere orientata
a migliorare i prodotti e i processi, ad
aprire nuovi mercati e ad aumentare
la competitività delle imprese, oltre
che a modelli  produttivi  più  soste-
nibili L’agricoltura è già protagonista
della green economy, proprio  tramite
le  innovazioni di processo e di pro-
dotto (si pensi all’enorme sviluppo
delle rinnovabili), mentre ha bisogno
di ulteriori scoperte nel campo dei
mezzi tecnici e  del  miglioramento
genetico  per  prodotti  sempre  più
vicini alle esigenze dei consumatori». 
Per  il  presidente  del  Conaf, Andrea
Sisti, "é il momento di pensare a un
nuovo concetto,  ovvero  promuovere
il ruolo dell’agricoltura nell’innova-
zione e  non  più soltanto all’innova-
zione in agricoltura». Secondo Luigi
Rossi, presidente Fidaf «per-mane,
ingiustamente, una “estraniazione
culturale” nei confronti del sistema
produttivo agricolo e del progresso
scientifico». Michele Stanca, presi-
dente Unasa ha rilanciato  il  motto
«scienza-pratica agricola,  per  garan-
tire  sempre ulteriori sviluppi e cre-
scita della qualità della vita e della
disponibilità di cibo per tutti».  
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IN UN CONVEGNO PROMOSSO DALLA CONFAGRICOLTURA EVIDENZIATE LE CRITICITà CHE FRENANO L’INNOVAZIONE

Ricerca agricola, spesa col contagocce
Nel 2011 investiti 300 milioni di euro pari allo 0,8% del valore 
della produzione dell’agricoltura

In calo la 
fiducia della
Grande 
distribuzione
La fiducia degli operatori
della Grande distribu-
zione alimentare registra
un nuovo peggioramento
nell'ultimo trimestre del
2012, a causa dell'anda-
mento negativo degli ac-
quisti che non risparmia
neanche il settore ali-
mentare.
Dall’indagine condotta da
Ismea a dicembre presso
un panel di 200 operatori
del trade si evince, come
maggiore elemento di
preoccupazione, l’anda-
mento delle vendite, con
un crescente numero di
operatori che dichiara
un'evoluzione negativa
sia su base trimestrale
che rispetto allo stesso
periodo del 2011.
L'indice elaborato dal-
l'Istituto che sintetizza il
sentiment del imprese del
settore, monitorando an-
che le attese di vendita e
le giacenze di magazzino,
si mantiene pertanto in
terreno negativo e in ul-
teriore contrazione ri-
spetto alla precedente ri-
levazione. Osservando le
dinamiche dell'indicatore
nell'intera annata 2012
emerge una situazione
meno favorevole rispetto
al 2011, specialmente sul
fronte delle vendite e
delle aspettative di ven-
dita.
Tra i diversi canali distri-
butivi, sono i Minimarket
a registrare, nel trimestre
in esame, il valore dell'in-
dice più basso, mentre al
crescere delle dimensioni
dei punti vendita (super e
ipermercati) il clima di fi-
ducia mostra un miglio-
ramento.
A livello di macro aree
geografiche il quarto tri-
mestre 2012 è risultato
negativo in tutte le ripar-
tizioni territoriali, in par-
ticolare nel Nord Est e
nel Mezzogiorno, dove
emergono aspettative ne-
gative anche per il primo
trimestre 2013.
Ancora molto diffuso
(98,3% del Panel) l’uti-
lizzo della leva promozio-
nale, che ha riguardato il
33,5% del fatturato com-
plessivo, un’incidenza su-
periore di 2,5 punti per-
centuali rispetto allo
stesso trimestre dell'anno
precedente.

AGROALIMENTARE
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Un crollo del genere non l’avevano mai
visto neppure loro. I costruttori di

macchine agricole aderenti a FederUnaco-
ma, con i dati definitivi 2012, confermano
il crollo delle immatricolazioni in Italia
già segnalato l’estate scorsa. Con un tota-
le di 19.300 unità registrate (-17,4% ri-
spetto al 2011), il mercato delle trattrici
ha chiuso infatti l’anno con il peggior ri-
sultato storico. Mai nelle statistiche del-
l’associazione, che partono dal 1954, le
vendite di trattrici si erano attestate su li-
velli così bassi.
Un dato particolarmente negativo che è
solo in parte compensato dal positivo an-
damento dell’export, con un +15% nei
primi nove mesi 2012.
È dunque il mercato interno che continua
ad essere in affanno. Con punte al ribasso
nelle regioni  più  significative per quanto
riguarda le immatricolazioni di trattori: -
15,3% in Piemonte,  -25%  in  Lombardia,
-28,5% in Emilia Romagna. E la musica
non cambia per le altre tipologie di
macchine.
Anche per le  mietitrebbia-
trici il 2012 in Italia si è
chiuso con 389 unità
vendute, il numero più
basso mai registrato -
5,4%); per le «trattri-
ci con pianale di ca-
rico» (le vecchie
«motoagricole») il
conto si è fermato a
1.135 unità (-26,3%),
il secondo peggior
dato dopo quello di
865 unità registrate
nel 1961; mentre i ri-
morchi sono scesi a

10.295 unità (-12%).
FederUnacoma ricorda che il mercato ita-
liano è dal 2005 che registra un calo pres-
soché costante delle immatricolazioni, do-
vuto in parte alla ristrutturazione del set-
tore agricolo con le riforme della Politica
agricola comune, in parte alla debolezza
economica del paese che rende più diffici-
li gli investimenti per i beni strumentali e
le nuove tecnologie. Ma il risultato 2012 è
ancora più preoccupante se confrontato a
quelli degli altri principali paesi costrut-
tori. Dopo aver

A FINE 2012 IMMATRICOLATI 19.343 MEZZI (-17,4%) IL PEGGIOR RISULTATO ASSOLUTO SUL MERCATO INTERNO 

Trattori, a picco le vendite in Italia

In calo anche
mietitrebbie 
ed altri tipi di
macchine
agricole. Bene
l’export.

chiuso il 2011 con una crescita comples-
siva delle trattrici del 12% (122mila unità
immatricolate), il mercato europeo do-
vrebbe infatti confermare nel consuntivo
2012 gli stessi livelli di vendite, con in-
crementi significativi in quei paesi che,
per importanza e tradizione agricola, so-
no comparabili  con  l’Italia.  La Francia
registra un aumento delle  immatricola-
zioni del  12% (dopo un +22% nel 2011). E
la Germania a fine dicembre ha registrato
ancora un piccolo attivo (+0,8%), dopo
però un incremento formidabile (+26%)
nel 2011.
«Già dall’estate scorsa avevamo sentore
che il mercato nazionale potesse scendere
a fine anno sotto la soglia delle 20mila
trattrici – ha commentato il presidente di
FederUnacoma, Massimo Goldoni – per-
ché l’economia è debole e mancano stru-
menti specifici per incentivare l’acquisto
delle macchine, eccezione fatta per i Pia-
ni di sviluppo rurale che sono però anco-
ra sottoutilizzati e nei quali la meccaniz-
zazione  agricola  è solo  una
delle tante voci finanziabili».
«Come  Federazione  –  ha aggiunto Gol-
doni – abbiamo già elaborato una strate-
gia d’attacco per sostenere il settore, ma
fino all’insediamento del prossimo gover-
no, dopo le elezioni, sarà impossibile ne-
goziare per inserire la meccanizzazione
agricola nella nuova agenda politica.

Questa crisi indebolisce
l’agricoltura, che è sempre
più chiamata a competere
sui mercati internazionali
con tecnologie adeguate, e

le industrie di settore,
in particolare quelle

che operano preva-
lentemente sul
mercato italiano

e che non posso-
no compensa-

re con le
esportazio-
ni il crollo
delle ven-
dite inter-
ne». 

“Sulla vicenda nitrati è necessario che i ministeri
delle politiche agricole e dell'ambiente e le

amministrazioni regionali individuino in tempi ra-
pidi un percorso coerente a livello legislativo e am-
ministrativo che dia seguito alle indicazioni della
normativa e dell’accordo stato-regioni del 5 maggio
2011, per andare incontro alle pressanti richieste
delle imprese agricole, evitando inutili e dannosi
contenziosi con l’unione europea”. 
È il richiamo  di  Agrinsieme (CIA, CONFAGRICOL-
TURA, Fedagri-Confcooperative, Agci-Agrital, Le-
gacoop-Agroalimentare) che sottolinea “la necessi-
tà di dare risposte puntuali alle esigenze delle im-
prese zootecniche che stanno riscontrando notevo-
li difficoltà ad applicare i numerosi adempimenti pre-
visti dalla normativa sui nitrati colta dal decreto
sviluppo bis. 
Un  provvedimento che si è posto l’obiettivo di ac-
celerare la ridefinizione delle aree vulnerabili. 
“Le nuove norme – ha sottolineato  ancora AGRIN-
SIEME - fanno riferimento all’accordo stato-re-
gioni che aveva ritenuto inadeguati e sproporzio-
nati gli oneri gestionali e amministrativi previsti
nei programmi d’azione a carico delle aziende zoo-
tecniche”.
“La formulazione delle norme recentemente ap-
provate rischia, però, di creare disorientamento e
incertezza in ordine al rispetto della normativa co-
munitaria. E, questo, con il rischio che la com-
missione europea prenda provvedimenti contro
l'Italia e sanzioni, in una fase successiva, gli stessi
agricoltori per il mancato rispetto della legisla-
zione europea. È necessario, pertanto che in tempi
rapidi vengano fornite precise indicazioni, da parte
delle amministrazioni centrali e territoriali, per ge-
stire questa delicata fase legislativa al fine di evi-
tare ulteriori criticità a carico delle aziende”.

APPELLO DI AGRINSIEME 

Sui nitrati governo e
regioni rispondano 
alle pressanti richieste
imprese agricole



SETTIMANA DELLA CULTURA AGROALIMENTARE ALLO STUDIO

Il CRA rilancia la ricerca nel settore primario
Intervista col Prof. Giuseppe
Alonzo, presidente dell’ente
deputato a creare le sinergie
per l’innovazione a
vantaggio del mondo
agricolo. Grazie al CRA è
stata promossa la patata blu
ricca di antociani, le
tecnologie di ultima
generazione sul food
processing, mentre è allo
studio un sistema di
tracciabilità sull’olio in grado
di smascherare il falso made
in Italy. Ma niente ogm.
«Peccato – afferma il
Professore – la ricerca sugli
ogm dovrebbe comunque
essere portata avanti, anche
in Italia. La politica dovrebbe
scegliere sulla base della
scienza».

Quindici centri e 32 unità di ri-
cerca per 437 progetti di ricer-

ca in atto. Sono alcuni dei numeri
del Consiglio per la Ricerca e la
sperimentazione in Agricoltura
(CRA), ente vigilato dal ministero
delle Politiche Agricole, alimentari
e forestali, e presieduto dal Prof.
Giuseppe Alonzo, che in un’inter-
vista a Fieragricola – Veronafiere
rilancia l’idea di istituire la «Setti-
mana della cultura agroalimenta-
re: un evento in cui non si parli di
cucina, quanto piuttosto di ali-
mentazione e salute, degli aspetti
legati ad una idonea nutrizione,
per incoraggiare e promuovere
modelli educativi corretti. Non di-
mentichiamo – prosegue Alonzo –
che in Italia il 12 per cento dei
bambini soffre di obesità, mentre
un numero sempre maggiore di
ragazzi è in sovrappeso, con con-
seguenze preoccupanti per la sa-
lute».
L’idea è quella di istituire l’appun-
tamento in calendario per aprile o
maggio, «quando si possono coin-
volgere attivamente l’Università e
la scuola».
Intanto, l’attività del CRA prose-
gue («facciamo ricerca con l’obiet-
tivo di sostenere l’agricoltura con
processi innovativi e risvolti prati-
ci», ribadisce Alonzo), nonostante i
tagli imposti dalla spending re-
view, che ha ridotto del 10 per cen-
to la pianta organica dell’ente. Nel
2012 il CRA ha stanziato «1,5 mi-
lioni di euro per assumere attra-
verso concorso e per un periodo di
due anni 36 assegnisti di ricerca –

racconta il presidente -. Purtroppo
però ci è stato imposto un sistema
di turnover bloccato al 20 per cen-
to dei pensionamenti, vale a dire
che su 10 pensionamenti, sola-
mente due persone vengono sosti-
tuite. E questo crea disequilibri
nei team di ricerca, perché quando
se ne va il responsabile di un pro-
getto resta orfano l’intero gruppo
di lavoro».
Attraverso i dipartimenti, il CRA
individua compiti di indirizzo, di
promozione e coordinamento delle
attività scientifiche e tecnologiche
delle strutture di ricerca su temi
complessi che vanno dalla biologia
e produzione vegetale, alle produ-
zioni animali, dalla trasformazio-
ne e valorizzazione dei prodotti
agro-industriali, all’agronomia, le
foreste e il territorio.
Fra i risultati ottenuti di recente,
la diffusione delle conoscenze sul-
la patata blu, ricca di antociani.
«E’ sempre esistita in natura – os-
serva il Prof. Alonzo – ma con pez-
zature non commercializzabili.
Grazie all’attività di ricerca del
CRA siamo riusciti ad ottenere una
pezzatura commercializzabile di
120-130 grammi». Naturalmente
senza ogm, anche se sulla questio-
ne il numero uno del Consiglio per
la Ricerca e la sperimentazione in
Agricoltura esprime la propria po-
sizione: «L’aspetto scientifico mai
deve essere impedito, perché la
scienza può servire domani a ri-
solvere un problema. Per queste
ragioni la ricerca sugli ogm do-
vrebbe essere portata avanti,
mentre oggi la ricerca italiana su-
gli ogm si è fermata».
Nel settore della frutticoltura, il
centro di ricerca di Caserta sta la-
vorando per combattere la batte-
riosi del kiwi. «Siamo riusciti a de-
codificare il dna del batterio per
comprenderne l’origine geografica
e contrastarlo. Abbiamo una serie
di esperimenti che auspicabilmen-
te produrranno i loro effetti entro
la prossima estate», annuncia
Alonzo.
Quanto ai progetti futuri, Alonzo
ritiene che si debba operare nella
direzione di «produrre frutti che
siano sempre più graditi al consu-
matore, quindi o con una inferiore
presenza di semi oppure mettendo
a punto ibridi che compendino la
diverse proprietà di più frutti in
unica soluzione, coniugando le
qualità nutrizionali di due specie
diverse».
La ricerca del CRA è ad ampio
spettro e abbraccia anche l’area
ingegneristica, con il polo di Trevi-
glio (Bergamo), adibito ai test sulle
trattrici agricole.
Sul fronte zootecnico, sarà presen-
tato il prossimo 21 marzo, nella

sede di CRA-PCM a Monterotondo
(Roma), un impianto pilota a dop-
pio stadio, ideato e realizzato in
collaborazione dal CRA e dal-
l’Enea, per la produzione di meta-
no e idrogeno dai residui zootecni-
ci, in particolare dai liquami bovi-
ni e suini mescolati con scarti di
lavorazione di caseificio», rivela
Riccardo Aleandri, direttore del
Dipartimento di biologia e produ-
zioni animali. Il Cra è impegnato
sul tema della sostenibilità in zoo-
tecnia, con ricerche finalizzate
all’utilizzo delle micorize nelle
monocolture di mais e nei pascoli
per la foraggicoltura, all’abbatti-
mento del fosforo nell’alimenta-
zione dei bovini per la riduzione
dell’impatto ambientale, alla veri-
fica in campo di nuove tecnologie

per aumentare la nascita di vitelle
femmine nella specie bufalina.
Inoltre, afferma Aleandri, «stiamo
lavorando per la costituzione di
un consorzio internazionale cui
partecipino enti di ricerca e Pmi
dell’Austria, Belgio, Canada, Da-
nimarca, Germania, Gran Breta-
gna, Italia, Polonia, Romania,
Spagna e Sudafrica. L’obiettivo è
perfezionare l’individuazione del-
le popolazioni microbiche più
adatte a produrre idrogeno e me-
tano dagli scarti zootecnici e im-
piegarli negli impianti di nuova
generazione».
Una delle attività sulle quali è im-
pegnato il Dipartimento di trasfor-
mazione e valorizzazione dei pro-
dotti agro-industriali, diretto da
Paolo Ranalli, riguarda le innova-

zioni nelle tecnologie di trasfor-
mazione dei prodotti agroalimen-
tari, come quarta e quinta gamma.
«Studiamo le cosiddette mild te-
chnology, per preservare le qualità
delle materie prime – specifica Ra-
nalli – e abbiamo sviluppato delle
macchine miniaturizzate in grado
di trasformare piccolissime quan-
tità di prodotto e che possono ope-
rare a livello di singole aziende,
utilizzando l’energia solare».
Un’altra frontiera di ricerca del
dipartimento è legata alla traccia-
bilità delle produzioni, attraverso
l’identificazione e la caratterizza-
zione di metaboliti associati alla
provenienza del prodotto e alla ti-
pologia della trasformazione in-
dustriale o alla distribuzione che
ha avuto durante la commercia-
lizzazione. Ciò può essere conse-
guito attraverso l’applicazione
delle innovazioni ottenute recen-
temente nei settori della genomi-
ca e della metabolomica.
«Nell’ambito della filiera olivo-
olio – anticipa Ranalli - stiamo
sviluppando ricerche sulla quali-
tà e sulla tracciabilità, studiando
gli alchil-esteri, una categoria di
metaboliti grazie ai quali è possi-
bile distinguere l’olio di sicura
origine italiana da altri oli che
non lo sono. La ricerca sarà molto
utile ai Carabinieri del Nas ed ai
Servizi preposti alla repressione
delle frodi ed alla tutela del made
in Italy».
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L’attività di b&b è un’attività com-
merciale sia svolta in forma oc-

casionale, sia svolta in forma im-
prenditoriale. Per tale ragione non
può essere ammessa in fabbricati
ubicati in aree agricole. 
A tale conclusione si perviene esa-
minando la disciplina urbanistica
delle aree agricole.
La disciplina urbanistica delle aree
agricole è tipicamente ed incisiva-
mente vincolistica, in quanto ne
vengono limitate in modo rilevante
(e talvolta anche drastico) le possi-
bilità edificatorie sotto il profilo sia
quantitativo sia funzionale. Infatti,
in via di principio le zone agricole
sono escluse dal novero delle aree
suscettibili di trasformazione urba-
nistica, e destinate esclusivamente
agli usi agricoli definiti dall’art.
2135 c.c., con divieto, quindi, delle
utilizzazioni economiche non coin-
cidenti con lo sfruttamento agrario
(realizzazione di abitazioni civili, di
parcheggi per autovetture, di im-
pianti industriali o commerciali, e
così via). Dunque, nelle aree zoniz-
zate come agricole dal PGT, l’unica
possibilità di edificazione riguarda

la realizzazione di fabbricati a servi-
zio  della coltivazione del fondo (e
dunque, ad esempio, mulini, gra-
nai, stalle, depositi,  magazzini, ser-
re, e simili strutture), oltreché la co-
struzione della residenza del colti-
vatore.
Tale sistema di limiti di utilizzazione
urbanistica e di vincoli in ragione
della qualità dei beni è stato giudi-
cato comunque non tale da com-
portare una lesione al c.d. contenu-
to minimo della proprietà, ossia
una violazione di quel regime e di
quelle prerogative comuni della
proprietà nel vigente  ordinamento,
al di sotto del quale né al legislato-
re né al pianificatore è consentito
scendere senza violare i principi co-
stituzionali di garanzia della pro-
prietà privata in  particolare sanciti
dall’art. 42 Cost.; né tale da sovver-
tire la tradizionale impostazione
secondo cui se lo ius aedificandi
continua ad inerire al diritto di pro-
prietà, per cui il diritto  di edificare
costituisce tuttora prerogativa del
proprietario dell’area, sia pure nei
limiti ed alle condizioni di legge.
Questa normativa, per la maggior

parte dettata dal legislatore regio-
nale, si occupa non solo di specifi-
care i presupposti di tipo oggettivo
(correlazione diretta del manufatto
edilizio con la  coltivazione) ed i li-
miti quantitativi e qualitativi del-
l’edificazione in zona agricola;  non
soltanto provvede ad individuare
con puntuali prescrizioni i possibili
beneficiari del permesso di costrui-
re (coltivatori diretti, affittuari, mez-
zadri, coloni,  imprenditori agricoli
a titolo principale, o figure assimi-
labili); ma anche, e di più,  precisa
che l’edificazione nelle zone agrico-
le può essere accordata, oltre che
per la  sola realizzazione di opere
funzionali alla conduzione del fon-
do o comunque  strumentali all’at-
tività agricola (requisito oggettivo),
soltanto al soggetto coltivatore (re-
quisito soggettivo). A questa stre-
gua, per edificare nelle zone agrico-
le risulta non più sufficiente la qua-
lità di semplice proprietario del-
l’area  interessata; occorre invece
che il proprietario risulti essere
agricoltore diretto o  imprenditore
agricolo, che effettivamente eserci-
ti l’attività agricola e che abbia
promosso la pratica edilizia per tale
funzione ed in tale veste.
Dall’esame di tale sistema di vinco-
li appare discendere l’impossibilità
di esercizio nelle aree destinare
all’agricoltura di attività commer-
ciali al di fuori dei casi di connes-
sione ex art.2135 cc. Pertanto, l’at-
tività commerciale di fornitura di
ospitalità (i.e. b&b) svolta sia in for-
ma occasionale che imprenditoriale

non è ammessa in fabbricati realiz-
zati in area agricola.
Questa conclusione non contraddi-
ce quanto affermato nel precedente
parere reso dalla scrivente Direzio-
ne generale relativo all’attività di
catering e banqueting (prot.
M1.2012.0016064 del
25/10/2012). In detto parere si ne-
gava la ammissibilità della messa a
disposizione di spazi aziendali agri-
coli od agrituristici nei quali svolge-
re attività di banqueting.
Il parere negativo, che si basava
sugli stessi principi che conducono
a negare l’ammissibilità dell’attività
di b&b, ossia sulla base del fatto
che in aree destinate all’agricoltura
gli edifici realizzati possono essere
adibiti esclusivamente ad attività
agricole o attività ad esse connes-
se, concludeva con un’apertura per
l’utilizzo dei locali agricoli per usi
non agricoli in modo saltuario.
Tale apertura, che comunque è ri-
servata a situazioni di effettiva oc-
casionalità (i.e. una, due volte l’an-
no), si motiva con il fatto che la
messa a disposizione di spazi
aziendali ancorché, si ripete, non
può essere considerata agricola,
non entra in diretta concorrenza,
non rappresentando un servizio
succedaneo, con i servizi propri
dell’attività agrituristica.
Per questa ragione, oltre che per la
evidente difficoltà di immaginare la
fornitura di un servizio di b&b in
modo occasionale, quindi senza
una organizzazione stabile ed una
qualche forma di pubblicità del ser-

vizio stesso (le caratteristiche del
b&b in Lombardia sono previste
dall’art.45 della l.r.15/2007), si ri-
tiene che il b&b non possa essere
considerato ammissibile neppure
occasionalmente nei locali del-
l’azienda agricola, ivi comprese le
residenze dell’imprenditore agrico-
lo e dei dipendenti dell’azienda. 
Non pare ammissibile che attraver-
so una forma di ospitalità, per
quanto semplice sia, si possa supe-
rare il regime di connessione con
l’attività agricola che deve essere
rispettato dagli agriturismi.
L’agricoltore che offre il servizi agri-
turistico consistente nel dare ospi-
talità si deve sottoporre a tutta una
serie di controlli relativi alla con-
nessione di tale servizio con l’attivi-
tà primaria, cioè agricola.
Il favor che la normativa riconosce
all’imprenditore agricolo (benefici
fiscali, contributivi, ecc.) corrispon-
de ovviamente ad una serie di vin-
coli. L’impossibilità di realizzare in
aree agricole attività extra agricole
al di fuori dell’ambito della connes-
sione rappresenta forse il maggior
vincolo a cui i soggetti ex art.2135
cc sono sottoposti.
Consentire la realizzabilità di servi-
zi di b&b in aree agricole intacche-
rebbe l’equilibrio voluto dal Legi-
slatore tra benefici e vincoli propri
dell’impresa agricola.
Ancora, l’ammettere anche in mini-
ma parte l’esercizio di b&b, che per
propria natura è svincolato dalle
norme relative alla connessione,
rappresenterebbe una evidente

sperequazione di trattamento ri-
spetto a tutti gli agricoltori che
esercitano l’attività agrituristica e
permetterebbe forme di concorren-
za impropria nell’ambito del com-
parto agricolo, erodendo le possibi-
lità di reddito dell’imprenditore
agrituristico già compromesse dalla
congiuntura negativa degli ultimi
anni.
La scrivente Direzione Generale
Agricoltura è consapevole dell’im-
portanza della diversificazione del-
le attività quale fonte di integrazio-
ne del reddito. E’ indubbio come lo
sviluppo della risorsa turistica costi-
tuisca un fondamentale volano per
la ripresa dell’economia regionale e
nazionale, con particolare riferi-
mento alle zone rurali da sempre
connotate da caratteristiche pae-
saggistiche che le rendono partico-
larmente adatte allo sviluppo della
recettività turistica.
Quindi l’ospitalità turistica, di cui il
b&b costituisce l’esempio forse più
semplice e proprio per questo po-
tenzialmente più diffuso, deve es-
sere valorizzata.
Deve osservarsi come lo sviluppo di
tale tipologia di offerta commercia-
le non sia inibita alla luce delle con-
clusioni cui il parere è pervenuto.
Sarà, infatti, possibile, per coloro –
non imprenditori agricoli - che sia-
no intenzionati a intraprendere
questa attività, ottenere la necessa-
ria modifica della destinazione
d’uso del terreno sul quale è inse-
diato l’immobile che intendono de-
stinare al b&b.

IL PARERE DELLA DIREZIONE GENERALE DI REGIONE LOMBARDIA

B&B non si esercita nei fabbricati rurali 

A seguito di numerosi
quesiti relativamente alla
possibilità di svolgere
attività di bed and
breakfast (di seguito b&b)
in un’azienda agricola, la
Direzione Generale di
Regione Lombardia si è
espressa come segue 
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Mercato caseario
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci Telematica Italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e gennaio 2013. Le quota-
zioni corrispondono alla media dei
prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.  

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano Reggiano
scelto 12 mesi di stagionatura
scambiato sulla Borsa Merci Tele-
matica Italiana, sulla piazza di Par-
ma, nel periodo compreso tra gen-
naio 2011 e dicembre 2012. Le
quotazioni corrispondono alla me-
dia dei prezzi dei contratti conclusi
(a “pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate. 

analisi
sui prezzi

neWs
caseari
settiMana 4-02-2013 – 7-02-2013

lattiero-caseari

Mercati deboli con scarse negoziazioni e
limitati consumi per i formaggi DOP Gra-
na Padano e Parmigiano Reggiano. Per
quanto riguarda il mercato del Grana
Padano il prezzo del prodotto fresco 10
mesi si attesta attorno a 6,70-6,80
€/Kg, mentre per quello stagionato 12-
15 mesi attorno a 7,10-7,40 €/Kg.  
Nel mercato del Parmigiano Reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha fatto
registrare un prezzo attorno a 10,00 –
10,20 €/Kg, mentre per il fresco 12-13
mesi un prezzo intorno a 8,30-8,50
€/Kg. 
Per quanto riguarda i mercati del burro e
del siero si sono registrati dei prezzi sta-
bili, mentre per la panna i valori hanno
accusato un calo. Nel mercato del latte,
infine, il prezzo si è attestato su 0,40
€/Kg franco partenza.

notizie
in Breve
il Mercato del Mais 
nazionale (gennaio 2013)

Replicando l’andamento già emer-
so a dicembre, le prime rilevazioni
del 2013 hanno mostrato un’ulte-
riore fase di ribasso per i prezzi al-
l’ingrosso del mais secco naziona-
le. Sul mercato si è continuato a re-
gistrare l’arrivo di mais estero, a
fronte di consumi che sono comun-
que rimasti contenuti. Peraltro, il
prodotto estero di provenienza ex-
tra UE è stato favorito anche dal
rafforzamento dell’euro rispetto al
dollaro e dai incertezza ancora pre-
sente tra gli operatori italiani circa
la questione aflatossine.
Sulla piazza di Brescia i valori del
granoturco nazionale giallo si sono
attestati nell’ultima settimana di
gennaio sui 238-239 €/t (franco
partenza), cedendo 7 €/t (-2,9%) ri-
spetto a fine dicembre e toccando i
minimi da fine luglio. Calo in linea
con quanto osservato sulla piazza
di Verona, dove il mais ibrido fari-
noso ha chiuso il mese sui 239-240
€/t (franco partenza). In flessione
anche i valori sulla piazza di Mila-
no, con il prezzo del mais ibrido
che nell’ultima rilevazione mensile
ha raggiunto i 246-247 €/t (franco
arrivo), 7 €/t in meno rispetto al-
l’ultima rilevazione del 2012 (17
dicembre). Il mais estero, anch’es-
so in flessione, ha continuato a
mantenere un differenziale positi-
vo rispetto al mais nazionale di ol-
tre 15 €/t: a fine gennaio il prodot-
to di provenienza comunitaria si è
attestato sui 267-269 €/t (CCIAA
Milano) mentre il prodotto extra UE
sui 263-264 €/t (CCIAA Milano). 

il Mercato del FruMento 
tenero nazionale 
(gennaio 2013)

Dopo essere rimasti praticamente
invariati nelle ultime rilevazioni del
2012, i prezzi all’ingrosso delle va-
rietà panificabili di frumento tenero
hanno accusato a gennaio una fase
di ribasso, riportandosi, sulla quasi
totalità delle principali piazze di
scambio, ai minimi da inizio no-
vembre. In un mercato che ha regi-
strato un volume di scambi limita-
to, conseguenza del sostanziale
equilibrio tra domanda e offerta, i
prezzi del prodotto nazionale han-
no risentito dei cali che si sono rile-
vati per le quotazioni dei frumenti
teneri sulle principali borse estere,
Chicago Board of Trade e Matif Eu-
ronext in primis.
Sulla piazza di Milano i valori del
tenero panificabile si sono attestati
nell’ultima rilevazione di gennaio
sui 279-282 €/t (franco arrivo), ce-
dendo 6 €/t rispetto all’ultima rile-
vazione di dicembre. Ribasso più
marcato sulla piazza di Verona do-
ve il tenero fino ha perso 13 €/t ri-
spetto all’ultima rilevazione del
2012, attestandosi a fine gennaio
sui 269-270 €/t (franco partenza). 
In flessione sono risultati anche i
valori dei frumenti teneri di origine
nord-americana, spinti verso il bas-
so sia da un incremento dell’offerta
disponibile sul mercato italiano sia
dall’indebolimento del dollaro ri-
spetto all’euro. Sulla piazza di Mi-
lano il tenero North Spring ha chiu-
so il mese sui 327-331 €/t (franco
arrivo), in calo di 20 €/t rispetto al-
l’ultima rilevazione di dicembre.
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 07-02-2013
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza RO 277 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza PD 274.5 Euro / t 420 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza PD 245 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza TV 248.75 Euro / t 960 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VE 244 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza RO 237 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Arborio A Partenza FE 384.62 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Ariete A Partenza VC 302.58 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Augusto A Partenza VC 312.19 Euro / t 40 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza VC 304.086 Euro / t 160 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza VC 302.58 Euro / t 475 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza VC 302.58 Euro / t 325 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio B Partenza PV 244.88 Euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Karnak A Partenza FE 317.31 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza VC 302.58 Euro / t 435 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Augusto A Partenza VC 312.19 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza AL 307.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza AL 298.08 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza VC 307.49 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza AL 302.58 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza PR 218.5 Euro / t 22 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza PR 220 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz Arrivo PD 520 Euro / t 480 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza_Feb13       Partenza RO 276 Euro / t 1020 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo PD 263 Euro / t 1000 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Ott13_Dic13 Partenza RO 210 Euro / t 1800 t Differita 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 12 Partenza PR 8.4 Euro / Kg 3600 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza PR 9.2 Euro / Kg 400 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 19/24 Partenza PR 10.264 Euro / Kg 550 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Seconda 12 Partenza PR 7.7 Euro / Kg 400 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza CR 6.82 Euro / kg 700 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza MN 6.95 Euro / kg 450 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 6.674 Euro / kg 4550 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PR 6.65 Euro / kg 1400 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza CN 7.35 Euro / Kg 150 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 6.328 Euro / Kg 4950 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PE 6.95 Euro / Kg 300 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza CR 6.8 Euro / kg 2600 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 7 Euro / Kg 250 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza BS 6.769 Euro / kg 1450 forme Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 07-02-2013
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali Partenza EMILIA ROMAGNA 190 Euro / t 60 t Pronta 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   Semi o granella di cereali Partenza VENETO 176 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Avena nazionale Partenza UMBRIA 210 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 265 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Arrivo TOSCANA 258 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Arrivo EMILIA ROMAGNA 268 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Sorgo secco naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 270 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro bio. Partenza EMILIA ROMAGNA 380 Euro / t 380 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza EMILIA ROMAGNA 293.143 Euro / t 1050 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza TOSCANA 295 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo TOSCANA 295 Euro / t 660 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo VENETO 302 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo EMILIA ROMAGNA 285 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo LOMBARDIA 278 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. biscottiero Partenza EMILIA ROMAGNA 275 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza EMILIA ROMAGNA 270 Euro / t 750 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza EMILIA ROMAGNA 275 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo EMILIA ROMAGNA 271 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza TOSCANA 270 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo TOSCANA 280 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza UMBRIA 270 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Partenza EMILIA ROMAGNA 245.667 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco exCom. Partenza EMILIA ROMAGNA 242.75 Euro / t 1200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco exCom. Partenza VENETO 245 Euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 241.714 Euro / t 105 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 237 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 237.5 Euro / t 800 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo VENETO 260 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Baldo A Partenza PIEMONTE 326.92 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza PIEMONTE 298.091 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza PIEMONTE 302.58 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto A Partenza PIEMONTE 288.46 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto B Partenza PIEMONTE 288.46 Euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza LOMBARDIA 302.58 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza PIEMONTE 299.373 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza EMILIA ROMAGNA 295 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo VENETO 300 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 164.404 Euro / t 52 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 163.071 Euro / t 112 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 170 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 171.552 Euro / t 145 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo LOMBARDIA 179 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza MARCHE 170 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza TOSCANA 175 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo VENETO 180 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 175.444 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 176.8 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza TOSCANA 172 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo VENETO 181 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 182.818 Euro / t 55 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 187.769 Euro / t 390 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza MARCHE 174 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo PIEMONTE 184 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza TOSCANA 179 Euro / t 30 t Pronta 




